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PARTE UFFlclALE.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MIN.STRI: Estensione a vari Co-
muni delle altribuzioni conferite ai conomissari del Governo
per gli allogfi nelle città di Torino e Catania.

Leggi e decret1.
REGIO DECRETO LEGGE n. 522 relativo alla, emissione di un pre-

stito speciale per it ri<arcintento dei danni di guerra e per
il risorgirveento delle Prottncie già invase dal nemico.

REGIO DECRETO-LE JGE n. 597 clee provvede alle spese per Tap-
plicariorse della, trazione elettrias sulle linee ferroviarie
esercitate dallo ßlato.

REGIO DECRETO-LEGGE n.601 c1te detta norme circa, il cornputo
dell'artzianità dei concorrenti a posti notarsli vacanti.

REGIO DECRETO LEME n. 602 cite autorizza l'ctu,mento dei diritti
di copi te tli aatenticatione spetta,nti ai carecellieri.

REGIO DELRETO-LEGGE n. 605 cite autorizza nelle provincie
Venete e finitime la costituzione di Consorzi per la ricostru -

geone e reparastone degli immobili distrtuti o danneggiati per
fatto di guerr<t.

REGIO t»ECRETO n. 584 cite approva, alcune varianti all'ordina-
mento della R. Accitdemia navale.

RELAZIONI e REGI DE :RE fl per la scioglimento dei Consigli
comunali di Procida (Napoli), Cittaducale (Aquila), Lauren-
%ana, (Pt.tenza), Melito Valle Bonito (Avellireo), Montegrimano
(Pesaro)

OPERA NAZIONALE PRO-COMBATTENTl: Ordina,nza c1te attri-
buisce all'Opera stessa alcuni fondi di proprietà della mrzr-
c1tesa Elen Guglielmi Vannucci, della Con/raternata SS. ßa-

eramento di Rign mo Flceminio e clei principi Del Drago.

Disposizioni diverse.
Ministero per l'industria, il cornmercio e il lavoro: Media det

causoddati negoziati a contanti nelle Boese d.] Regno -- Corso
medio det cam 1 - Disposizioni nel personale dipendente -
Ministero delle poste e dei telegrafe:Avviso- Ministerodella
guerra: Disposizioni nel personale dipendeute - Min=slero

del tesoro: Perdita di cortifiaati - Smarrimenti di ricevute -
Rettiflohe d'intestazione - Concorsi.

Foglio delle inserzioni.

PARTE UFFICIALE
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

In applicazione del R. decreto 15 febbraio 1920, n. 147,
il prefetto di Torino, con decreto del 17 volgente
mese, ha esteso ai comuni di Carignano, Collegno,
Grugliaseo, Moncalieri, Orbassano, Rivoli, Settimo To·
rinese e Venaria Reale le attribuzioni conferite col
R. decreto 4 gennaio corrente anno, n. 1, al commis-
sario del Governo per gli alloggi nella città di Torino,

In applicazione del R. decreto 15 febbraio 1920,
n. 147, it prefetto di Catania, con deareto del 15 vol -

gente mese, ha esteso ai comuni di Aci Caste lo, Pa-
ternò e Scordia le attribuzioni conferite col R. decreto

4 gennaio corrente anno, n. 1, al commissario del Go-

verno per gli alloggi nella città di Catania.

LEGGI E DECRJETI

Il numero f>23 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decran

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Ritenuta la necessità e l'urgenza di regolare il modo
con cui il tesoro può provvedere i mezzi occorrenn
alle spese per le terre liberate dal nemico e per le
nuove Provincie redente;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presi tente del Consiglio dei mi

nistri, del ministro del tesoro e del ministro delle terre
liberate ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Per far fronte alle spese per il risarcimento de'

danni di guerra e per il risorgimento delle provinci
già invase dal nemico e delle nuove prodncie da ao

netterst al Regno, per provvedere al rimborso dei bi-

glietti somministrati dagli istituti di emissione ed a

reintegro della somme prelevate sulle disponibi ità a

tesoreria agli scopi sopra indicati è sutorizzat i l'emis
sione di uno speciale prestito, in uno o più tempi, d i

valore nominale complessivo di quattro miliardi.
Saranno estese ai titoli del nuovo prest to, in queno

siano concilianili col carattere di esst le disposizio i

e le prerogative concesse per il debito pubblico conse

lidato.
Art 2.

Con decreti Reali verranno stabiliti: la forme rh

prestito, l'ammontare deJi interessi, i quali sarann
esenti da ogni imposta presente e futura le tube i

dei premi; i piani di ammertamento, i termini e le mo
dalità per le sottoserizioni; le esenzioni fiscali deg
atti riguardanti la emissione e il collocamento del pre
stito e dei rela.isi titoli e verrà provveduto per quano
occorra per la esecuzione del presente decreta.

Art. 3.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parla
mento per la sua conversione in legge, avrà vigo,
dal giorno della sua publalicazione nella Gazzetta u/p
ciale del Regno.
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Ordintamo che il presento decreto, munito del sigillo,
dello Stato, sia muerto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti <iel Regno d.'Italia, mandando a chiunque
s.potti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, audi 2 migalo i 21.
VITTORIO EllANUELE.

Nrr'ri - LozzaTTI - R'AINERI
Visto, 11 paardasipsili: MorrARA.

Il numero 597 della raccolta «fficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente deo-eto :

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Naziens

EŒ D'lTALIA

Sentito il Consiglio dei naimstri;
Sulla proposta del miniero <iei lavori pubblici, di

concerto con quelli del teson, delle finanze e dell'in-
dustria, commer to e lavoro;
Abbialgo decretato e deerdiamo:

Art. l.

Per provvedeie all'applicazL ne te'la frazione elettrica sulle linee
ferroviarie esercitate dallo staio ed la corso di costruzione, indi-
pen 'ont mente da quanto d sione l'art. 15 del decreto Luogote-
nenziale 25 gennaio 19 6, n. 57, el ia aumento ai tondi assegnati
all'Amministramone delle forr, vie .dello stato con l'art. 7 del de-
creto 17 novembre 1912, n. 1698, é autorizzata l'assegnazione al
bilancto speciale di d tha Amolnis raziona dePe ferrovie dello Stato

degli 800 milioni, ce erano stati a questo fine stanziati nel bilane'o
del soppresso Ministero per 1 tramorti ferroviari e marittimi, in
Virtù dell'art. 2 del decreto legee 25 agasto 1914, n. 1502:
Talo somma rimarrà ripart ta in otto esereizi a decorrere dal

1919-920, nel quale lo stanz an onto é stabilito in 60 milioni. Per
i successivi, la misura di esso sarà fissata con la legge di appro-
vazione del bilancio.
Alla spesa d' <ui al presente articolo, sarà provveluto meliante

accensione di debiti nei modt et elle forme che 11 ministro del te-
soro ritearà più opportuui.

A rt. 2.
Resteranno in aumento della som na menzionata nel precedente

articolo, le quote a carico de fondi assegnati alla costruzione di
nuove strade ferrate per contriluto nellespeseper le relativeelet
trifi'azioni e quelle a carico del Ministera delle poste e telegrafi
per coat ibuto nelle spe-e che a tudiz o del Ministero stesso, oe-
correranno alla sistemaziooo d lie Unse telegrafiche e telefoniche
situata luogo le liano ferroviarie esveitate a trazione elettrica.
Sarà anche portata annual , nte in aumento stella somma sta-

bilita nell'art. l' quela che sarebbe coorsa per provveie-e 11ear,
bono nell'anno precedente se le line già elettriticate fossero state
invece esercitate a vapore.

APt. 3.
Le linee da elettrificare saranno d terminate con suoi decreti dal

mimstro dei lavori oubbtlei, seat t I sez ne seconda del Consiglio
superiore de11e acune istituita a nor as dell'art. 11 ed il Cassiglio
di amministraZione delle feceri- do o Stato.

I decreti s :ddeth avranno va1< re di dichiarazione di pubblica
utilità agit effetti de'd4 legge d 25 giugno 1865, n. 2359.

Art. 4.

Nella costrnzione di nuove ferr Tie da parte dello Stato e nelle
concessioni alEindustria privata nu ao ferrovie, si prevedelà di
regola l'esercizio con trazione ele triot, a 01000 che non sia accer

tata la p-ati a impossibilità di pro arre o .trasportare energia
idro elettrica o energia riaavata con impiego di combustibili na-
zionali.

Art 5.
Alla energia occorrente por l'elettriftoazione ført viaria El grCT.

vedera, di regola, con forniture da aziende produttrici di energia
elettrica.
Il ministro dei lavori pubblici potrà autori2xare l'Amministra-

zione delle ferrovie dallo Stavo a provvedere am be direttamente

ad impianti idro-elett ici su carsi d'acqua assegnati all'Ammini-
strazione stessa a norma dede disposizi ni vigenti e ad Impianti
tertno-elettrici con utilizzazione di combustihiti naz onali. A questa
fine PAmministrazione ferroviaria potrà serviesi temporaneamente
dei fondi menzionati nell'art. I salvo reintegrazione con success1vl

stanziamenti.
Art. 6.

Ferrne restando le disposizioni del Regio decreto 2 ottobre 1919,
n. 1995, alle aztende fornitrici dell'ene gia occorrente all'elettro-

traz'one ferroviaria, puo, con decreto del ministro dei lavori pub.
blini, previo paiere della sezione 2a del Cons 110 superiore delle

acque, essero accordata una sovvenzione in caso di nuovi impianti
idro-elettric1 0 di importanti modifica,ioni di impianti esistenti e

quando le forniture abbiano luogo con speciali condizioni e sogge-
zion1.

La sovvenzione non può superare le L. 40 per kilowatt anno for.

nito alle ferrovie, ritenenda a tale ett tto di ero 3,00 l'orario di

somministrazione annua della medesima. Essa non può essere ao-

cordata per un periodo sup riore ad un ventendo.

Per il pagamento di tali sovveuzioni sarà annualmente autoriz-

zato lo stanzismouto d-i fondi occorrenti ia appotto capitolo del

bilancio de' M.nistero dei lavori pubblici, con la legge di appsova-
z one del briancio medesimo.
Nei riguardi degli impianti e delle modißcazioni sopra menzio.

nati, sono moltre applica½lt le disposizioni de 'art. 3 del decreto

Luogotenenziale 23 marzo 1919, n. 454, e del R. decreto 12 giugno
1919, n. 1225.
Per le Società produttrici di energia inediante io1pianti centrali

di utiltzgione di combustibili na21onal', restano farmi le sovien-
rioni e gli altri benefici stabiliti col citato decreto Luogotenenziale
ß4 marzo 1919, n. 4GL
Le disposizioni dol presente artie do sono app'ieabili anche in

favore dell Amministrazione delle ferrovie deuo Stato in quanto
sia produttrice di energia occorrente all'elettrificazione ferro-

Vlaria.
Art. 7.

Nei contratti di somministrazione con nuovi impianti di energia
elettrica alle ferrovie dello Stato per le linee esercitate a tra-

zione elettrica, il prezzo di essa dovrà essere commisurato al

costo di produzione, 11 quale si deterniinerà con le norme se-

guenti.
Sarà s'abilito il costo degli impianti e 89 di questi saranno com-

putati l'interesse annuo al 6 Ogo e la quota di ammortamento in

relazione alla durata della concessione.

Alle spese degli interessi e dell'amm irtamento si og fungeranno
quelle generali e di esercizio m misura non superiore, complessi-
vamente e per ogni anoo, al 6 0(0 del costo dagli implanti ed una

quota di utde industriale corrispondente ad un deelmo di tutte le

spese annue ora indleate.
11 totale di dette spese, diminuito dell'imposto delle sovventioni

governative e degli altri proventi non dipendenti da fornitura, tra-

sporto o trasformazione di energia elet'r:ea, sarà ripartito sulla to-

tale quantità di coergia annualmente v. nduta ed in ogni caso su

non meno della metà di quella producibite.
Compiuti gli impianti e scorsi noa oltre dieci anni dall'inizio

de'la fornitura, sara proceduto su richiesta ii una dalle parti alla

revisione del prezzo in bas ai consuntivi del costo degli amalanti

ed alle reali risultante delle spese gone all e di esercizio. La re-

Visione sa à di poi rinnovata ogni dieci anni.
Nei contratti, si determineranno i quantitativi minimi annuali di

kilowatt-ore, che i Amtainistrazione delle ferrovie dello Stato si

ob bliga ad utillmare,
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Art. 8.

In applicazione delfart. 13 d I R. cleceefo-1-gre 21 marzo 1920,
n 394, à demantiato al n ini,tro dei lavori pubblici provvedere,
sentita la sezione secon la del Considi> supe iure delle acque, e,

occorr en to, il Co sigho ste<so a sezioni riunite :

a) al disciplinamento della p-oduzione della energia elettrica
ed al collegamento del e var:e sorgenti;

b) all approvazione del piano di anassi_ma di elettrificazione
delle ferrovie dello Stato.

l provvodimenti che in relazione al piano di massima, sono

necessari not rignardi della d fesa e della sicurezza dello Stato,

sono concordati col minist o della guerra;

c) all'autort zazione all'Arnmimstratione delle ferrovie de'lo

Stato a provvelete di"ettamente alla pro1uzione dell'energianeces-
saria alla trazio se elettrica d i treni et all'approvazione dei pro-
getti delle apare e degli impianti idraulici alla medesima relativi;

d) all'approvazione dei praetti tipo dielettrificazioncedalla
adozione dei ineiosimi nel vari tronchi t'-rroviari;

e) a'1'autorizzaz one all'elettrificazione delle ferrovie concesse

in ese eizio all'industria priva:a ed all approvazione dei progetti
relativi;

f) allapprovazione dei progetti per isnpianti centrali di uti-
lizzazione det combustodt nazionali, di cui al decreto 28 ma'zo

1919, n. 451.
Art. 9.

L'\mministrazione autonoma dalle ferrovie dello Stato, in esecu-

ziano ilei progetti aopr orati a norma dell'articolo precedente, ha

facoltà di provveiere:
at ai lavo i ed alle provviste per la proinzione diretta del-

l'ener la nei c asi in cui a c:A t.ia st sta a ter zzata;

b) al contratti per ha Drnitura dt energia da parte di · ziende

produttrici, d pa avero sentdo in merito ad essi il parere della So

zione secondo d-l t'onsial'o superi, re delle acque;

c) ai lavori ed alle provsiste in sede occorrenti all'elettrifi-

eazione de lie l nee, senza richiedere nuove approvaz'oni per le va-
ri 0, dei p-ogetti di tipi, che riconosca eventualmente nece-sarie

ed opportubo, se non importino modificazioni sostanziah dei tili
stess..

Art, 10.

Delfademnimento delle attri nz'oni stabilite dal presente decreto
il ministro dei leori oubblici potrà incaricare funzionari del Mini-

stero e dell'Am ninistrazione delle ferrovie dello Stato, in numero
non supeiiore ad otto, attribuen to ad uno ti essi la d1rezione del

l'utfkio. Le spece occorreuti pel funz'onamento di tale uffleio gra-

veranno sul foadi meuzionati nell'art. 1.

Art. 11.

Il Consiglio superiore delle ac tue è diviso in due sezioni.

La prima sezione rimane cosutuita a norma dett'art.4tde!R.de-

cro-o 9 ottobre 19.9, u. 2161. Però ne fa parte anche un secondo

funz ou trio stell'Amministrazione delle ferrovio in sostituzione di

quel - delepto dal Ministero dei trasporti ferroviari e marittimi

cbs è stato soppresso.
E-sa contiaupth ad occuparsi delle materie indicate pel detto

R. decreta.

Art. 12.

La seconda sezione del Gostglio superiore delle acque, si com-

pone:
a) del presidente o del vice presidente e <li uno dei funzio-

narl del e ferrovie, elle fa Ino parte detta prima s zione;

b) .ii un consigliare di Sr.ao, di un funzonatio,di grado al-

meno squivalente a capo divioone delegato dat Ministera del:e

poste e telegrati, e di due altri funzionari delle ferrovie dello

Stata;
c) di tre tecnici di speciale competenza in materlo di elet-

trotrazione ecelti dal minstro dei lavori pubidict.

Fa anche parte di tale sezione l'incariaato della direzione del-
Puffleto menzionato nell'art. 10.

Quando la see nda sezione st· l Consiglia superiore delle acque

chiamata a pronunziarsi sull°agplicazione del H. decreto-legge 28

marzo 1919 n. 454 mvece dei due tecniet di eut a.la lettera c), ne
fanno parte i d"1 gati del tes so e dell'agricoltu a appart. Denti alla
sezione p-ima e due esperti in materia di combustibili scelti dal

ministro del lavori pubb i:i.
I nuovi componeuti della sezione se-onda sono nomiriati con de-

creto Reale, durano in calica due aunt e possono essere ricon-
fermati.
Si applicano anche ai nuovi componenti della seconda sezione le

disposizioni sancita nei due ulumi capoversi tiell'art. 44 del R. de-
creto 9 ottobre 1919, n. ¿¡61.

Art. 13.

La seconda sezione del Consiglio superiore delle acque dà pa-
rere su tutti gli affari r gua dante 11 lis uplinamento della produ-
zione della energia eleurica e relettrdienz'one ad essa demandati
dal presente decreto, sull'applicazione del decreto Luogotenenziale
28 marzo 1919, a 451 e su li altri affari attmenti alle stesse ma-

teri che il n2inistro dei lavori pubblici crederà di sottoporre al

suo esame.

Art. 14.
Le controversie derivanti dat contratti stipulati in applicazione

del pres ute deereto sono dec se da un collegio arbi rule, che do-

vra riunirst in Roma e sara composto da tre arbitri scelt=, uno da

ciascuna delle parti ed il terzo, che avrà le funz=oni di p esdoute,
dal presidente del Consigl o di Stato fra i componeutt del Consi-

gho stesso.

La costituzione del collezio avia luogo dietro istanza della parte
interessa'a La richiesta a ciò relaliva dovrà contonere la designa-

zione dellarbstro scelto dalla parto richiedesta e la sua accetta-

z ene.

Art. 15.

Sono abregati i RR decreti 23 agosto e 29 settembre 1919, nu-

mori 1562 e 1895.
Art. 16.

11 presente deareto, che entrerà in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta w/jicirle, sara presentato al Parlamento

per la conve stone in lege.

Ordintamo che il presento decreto, munito del otgíDe
dello Stato, sia inserto nella rnecolta uffimale delle leggi
o dei decreti del Regno d'ltalia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo onservare.

Dato a Roma, addì 2 maguio 102).

VITl'ORIO E\lANCELE.

Nrrn - DE NAvA-LtzzerTI-
ScHANzim --- Faansais.

Visto, TI guardarigifi Unwraa

de 16-7/&••• ÛUI d.easa ruccuetu ce/peause Guise ésyya e a•B ust.Teii

del Regno contsene il seguente decreto:

VfTTOIMO EMANUET.E ITT

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

Kß D'ITALIA

Vista la legge 16 festiraio 1913, n. 89, still'ordina-
mento del notariato e degli archivi notarili;
Viato il d creto-1.gge Luogotenentiale 13 aprile

1919. n M9
Visto il R. decreto-legge in data 23 ottobre 1919,

n. 2009;
Ritenuta anche l'opportunità di rimuovere dubbi
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circa il computo dell'anziatiità di esercizio per i notari
che hanno prestato servizio militare durante la guerra;
Udito il Consiglio det ministri
Sulla proposta del guardasigilli ministro segretario

di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Nei concorsi per gli ufBoi di. notaro, per tutti indi-

stintamente i concorrónti cho ábbiano superato l'esame
d'idoneitâ nella prima sessione tenuta dopo la sospen.
Bione dei detti esami, o ohe lo supereranno ne l'altra
immediatamente successiva che avrà luogo at termini
dell'art. 10 del regolamento 10 settembre 1914, n. 1326,
la rispettiva anzianità di esame agli e&eiti dell'art. 11
della legge 16 febbraio 1913, n. 89, dovrà essere com

putata retroattivamente alla sessione in cui, tenuto
conto della data.d'isorizione frafpraticanti,essiavibb-
bero potuto presentarsi all'esame se la sessione avesso
avuto luogo nel termini ordinari e la pratica fosse
stata allora regolarmente compiuta.

Art. 2.
Per gli stessi concorrenti il tempo che dalla sessione

anzidetta fu trascorso durante la guerra in servizio
militare sara, agli effetti dell'art. 11 della legge nota-
rile 16 febbraio 1913, n. 89, computata come anzianità
di esercizio, sempre però che il servizio militare non
abbia avuto durata inferiore ad un anno.
Per i notari non deve considerarsi come causa di

interruzione dell'anzianità di esercizio il servizio mili-
tare prestato durante la guerra.

Art. 3.
Il presente decreto earA presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 maggio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - MonTax.
Visto, 15 guardovigilli : Montana.

. Il numero 002 della raccosta uf)!ciale deils geggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto •

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Sentito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del guardasigitti, ministro segretario

di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di con-
certo con quello delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
I diritti di copia e di autentitazione spettanti ai can-

eellieri a norma dell'art. 24 del R decreto-legge 2 set-
tembre 1919, n. 1626, sono aumentati a centesimi cia-
quanta pr ogni pagina.
Per la retribuzione del lavoro straordinario di copia-

tura rimane fermo l'obbligo stabilito dall art. 22 del
regolamento approvato con il R. decreto 9 febbraio
1800, n. 25, di non prelevare una quota superiore ai

quattro decimi d lle somme che spettano alla cancel-
1eria per diritti di copia.

Art. 2.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigBlo

dello St.ato, e insecto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei deeroti el Regno d'Italia, mandando a chiunque
synid & ass evarlo e di farlo osservare

Data a Rona, addì 2 maggio 1920.
ITTORIO EMANUELE.

NITTI - 110RTARA - SCHANEER.
Visto, Il guardasigilli : Moarana.

O stunero 005 tena raccotta tegWei: aggle gaggi e dei deersti
a: agno contune il sagttenk decreto:

VITTORIO EMANITELE III

gar grazia 21 Dio e per volontà della Nadame
RE D'lTAUA

Visto il decreto Luogotenenziale 27 marzo 1919, nu-
mero 421, che riunisce in testo unico le disposizioni
relative al risarcimento dei danni di guerra, modificato
con Nostri decreti 24 luglio 1919, n. 1425; 13 settem-
bae 1919. n. 1020; 27 novembre 1919, n. 2422, e 18
aprile 193) ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le terre aba; ate, di concerto col presidente del Con-
siglio, mmistro secretario di Stato per l'mterno, non-
chò dei ministri della giustizia e degli affari di culto,
delle fluanze e del tesoro ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar·. 1

Ai fini del reimpiego della indennitã per risaroimento di danni
di guerra liquidata o da liquidarsi, in co31formità delle disposi-
zioni del decreto Luogotenenziale 27 marzo 1919, n. 426, modificato
con nostri decreti 24 luglio 1919, n. 1425; 13 settembre 1919, nu-
mero 1629; 27 novembre 1919, n. 2422 e 18 aprile 1920, e della ri-
costruzione o riparazione degli immobili totalmente o parzialmente
distrutti o dannegziali, è autorir.zata nelle provincie Veneto e flui-
time la costituzione di onsorzi per la ricostruzione a riparazione
degli immobili distrutti o danneggiati purchè i consorzi stessi ri-
spondano ai seguenti requisiti:

a) abbiano per solo fine il reimpiego delle indennità, come
prescritto dalla legge, e la ricostruzione o riparazione degli im,
mobili;

b) operino limitatamente alla circoscrizione di un solo Co-
mune;

c) siano costituiti da un numero di persone danneggiate non
minore di dieci che abbiano presentata domanda di risarcimento
di danni di guerra relativi ad immobili situati nell'ambito del Co-
mune;

d) sia escluso ogni e qualsiasi scopo di speculazione.

I consorzi fra i danneggi1ti conseguono la personalità giuridios
medianie decreto pre to che provvede su domanda ad esso in-
v1ata.

Ana dar avio essere allegata una copia dello schema dello
statuto per ruu3 orti. clie dovra corrispondere ad uno sta,
tulo tipo aporosa i Murstero per le terre liberate, eopia che
sara finnata da tu i go a lerenti con sottoscrizioni autenticate dal
sindaco, oppuce con segno croge apposto alla preseni.4 del. sindsoo
stesso.
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Sarà pure allegato un certificato dell'intendente di finanza, del-
I'agente delle imposte o del ricevitoro del registro, attestante della
avvenuta presentazione della doman la di risarcimento relativa ad

immobili distrutti totalmente o parzialmente deteriorati.
Il decreto pref ttizio di costituzione del Consorzio è pubblicato

gratuitamente nel Foglio degli annunzi legali dela Provincia.
Art 3.

I Consorzi provvedono direttamente alla ricostruzione e ripara-
zio te degli immobii danneggiati cou le samme fornite dalle sin-

gole persone, facesti parte del consorzio od a queste spettanti a

titolo di anticipazione o pagamento dello indennità di danni di

guerra, o di mutuo ottenuto, relative agli immobili da ricostruirsi
o ripararsi, siano esse corrisposto dagh latendenti di finanza, che

dall'Istituto federale di credito per le Venezie o mediante mutuo

dell'Istituto di cretito fondiario dallo Venezie.

Provvedono pure con materiali forniti dal Miuistero per le terre
liberate.

Art. 4.

I prefetti parteciperanno direttamente i doereti di costituzione
del Consorzi agli intendenti, che na prenderanno nota nel aanto ri-

saroimenti per i singoli componenti dei consorzio, nonchó all'Isti-
tuto federale di credito per le Vouezie ed aWratituto di credito

fondiario delle Venezia, nonebo al Commisenato per le terre libe-

rate di Treviso Dalla data di tale partecipazione tutte le si mme,

spettanti alle persone, facenti parte de1 Consorzi, a titolo di anti

cipazione, di pagamento di indenuita per r:sarcimento d' danni di

guerra, relative a beni immobili da ricostruirsi o ripararsi, da cor-
rispondersi dalle Intenclenze di finanza, nonchè quelle per le quali
siasi richiesta ed ottenuta l'anticipazione ou il mutuo rispettiva-
mente all'Istituto federale di ere iito per le Venezie ed all'Istituto
di credito fondlario, saranno corrisposte direttamente al rispettivo
Consorzio che ne rilasciera quistanza por conto dei suoi compo
nenti e curorà di volta in volta la necessaria oimostraziore per
ogni singolo consorziato dell'avvenuto reimpiego delle somme

riscosië.
Art. 5.

Gli at,ti costitutivi dei Consorzi e gli atti di ammissione e recesso

delle persone associate sono esenti dalle tas e di registro e ballo.

Uguale esenzione si estende a tutti gli atti e seri'ti da essi com-
piuti nel rapporti con le Intanianto ti finanza, l'Istituto federale
di credito e l'Istituto di ero lito fonde o par le Venezie, nonché
agli atti di acquisto di materiali ocao-coatt alle coeruzioni.
Sono soggetti a bollo ed e sola tassa tissa di registrazione i con-

tratti di appalto e foraiture stipuoi dai consorzi per ricostru-
zione e riparazione di case o per nuovo costruz30ni dipendenti da
obbligo di reimpiego d'indennità per danni di puerra, sempre quan-
do nei contratti stessi sia stabnito l'inizio dei lavori entro il 31
dicembre 1920 ed il compimento entro il 3I dicembre 1922, e la

registrazione del contratto sia fatta nel termine di legge. Qualora
l'inizio e l'esecuzione dei contratti non avvenga entro i termini
come innanzi stabiliti si renderanno senz'altro applicabili le tasse
ordinarlo di registro.

Art. 6.

11 presente decreto avrà vigore dal giorno del'a sua pubblica-
zione nella Garzetta ugiciale del Regno e sarà presentato al Par-
lamento per essere convertito in legge.
Ordinfamo che il presente decroto, muni¾o do) igillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta-eta<iale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandaMo a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 aprilo 1920.
VITTORIO EMANUELE.

N1TTI - LuzznTI - MoaTARA - RAnzm -

SCHANZER.
Vistp,°ß guardasapilli: MoarARA.

Il numero 684 della raccolta ugleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della 1(asione

RB D'ITA111

Visto il R decreto 14 marzo 1915, n. 495, che ap-
prova l'ordinamento della R. Accademia navale;
Visti i decreti Luogotenenziali 27 febbraio 1916, nu

mero 240, e 24 giugno 1916, n. 829, che approvano
varianti all'ordinamento stesso;
Sentito il Consiglio superiore di marina, il quale

ha dato parere favorevole;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo decretato e deorellamo:

Art. f.
Sono approvatn le annesse varianti all'ordinamento

del a R Acandemia navale, firmate, d'ordine Nostro,
dal ministro della marina.

Art. 2.
Il presente decreto ha vigore dalla sua pubblica-

zione, e le disposizioni in esse contenute sono appli-
cabili ai giovani ammessi nella R. Accademia dal 19ß0
in poi.

Ordiniamo cile il presente decreto, m aito del sigiffe
dello Stato, sia insei o nella raccolta umalajo dela leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, manciando a ohiunque
svetti di osservario e di farlo osser are.

Dato a Roma, addì 29 aprile 1920.
VITTORIO EMANUELE.

SECIII.
Visto, 15 Ottardasigilli: MORTARA.

Varianti all'ordinamento della R. Accadelnia navale.
(Edizione 1915).

Art. 10. - 11 3° e 4° capoverso sono annullati e sostituiti dai

seguenti:
« Nulla è dovuto a titolo di retta per il periodo di perm9nenza

all'Istituto compreso tra l'ammissione e l'imzio del successivo anno

scolasuco. Per tutti gli altri anni è stabilita la retta di L 800 annue,

salve le concessioni enumerate nell'articolo seguente. Tale retta

verrà pagata nel 23, 3° e 4° c arso dalle famiglie ; nel 50 corso in-
vece, all'inizio del quale gli allievi, come verrà detto in seguito,
soLo nommati aspiranti, la retta verrà trattenuta sugli assegni ad
essi spettanti.
Le spese generali e spese straordinarie verranno pagate dalle fa-

miglie, per tutti i cin tue anni di permanenza in Accademia ».

Art. 10. - Nell'ultimo capoverso, riga prima, dopo la parola e al-
lievo > aggiuvŒnsi ce dell'aspirante ».

jrt, 18. - Alla fine del paragrafo 1° aggiungere:
* Al passaggio dalla 4a alla 52 classe l'allievo viene nominato

Nel paragrafo 2° cambiare il n. 2 in « 3 ».

Nel paragrafo 3° cambiare il n. 3 in « 4 >: nella prima, terza e

undicesima riga, dopo la parola e allievi > aggiungere < e aspi-
ranti ».
Art. 14 - E annullato e sostituito dal seguente :

« 1° Gli allievi della 4a classe che ottengono la promozione
a"a 5a classe, hanno l'obbligo di arruolarsi nel corpo Reale equi.
Taggi e conseguono contemporaneamente la nomina ad aspirante.
La te.m> da contrarsi è di quattro anni, a decorrere dalla nomina
ad nulciale.
Resta invariato l'obbligo di arruolarsi anche prima di detta pro-

motione, quando la propria classe di leva é chiamata alle armi. In
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tal oisn, al passarg'o dalla 4* alla y classe, i giovani devono pas-
sa'e dasla terms di leva alla ferma poluntaria alauni 4 decorrente
dalla nomina ad utliciale.

« f 91 alhest che abbiamo compiuto il 17° anno di età e che

comprovino di avere un fratello da esentare dal servizio nulita:e,

posson i essere autorizzati a contrarre la ferma di anni quattro di

cui sopra, qualunque sia il corso a cui essi appartengono, sempr e
decorrendo la reema stessa dalla nomma ad umciale.

« 3° Nei casi di replicato insuccesso negli esami (articolo 12p
o di sop•avvenute impertezami fisiche (articolo 15) è facolta del

IWinistero di prosalogliere l'aspirante o l'atitevo arruolato, la cut
classe non è stata ancora chiamata alle armi, dalla ferma contratta,
salvo l'ot bligo di concur rere al a leva del a sua classe.
be pero i giovani desideras-ero da coutinuare senz'altro .il loro

obbligo di servizio, essi potranno farlo, a loro domaada, e saranno

considerati quali arruolati in auÞcipo di leva.
Ciò é, al ogni'modo. obtliat.rio per coloro che si siano arruo-

lati per esenta eu i fratello dal servitio unli are.
Gli affiev, o aspiranti, clie lasciono l'Accademia, mentre la loro

olasse di leva é setto le armi dovranno ultiulare il proprio obbligo
di àervizio e saranno en g dati dopo compiuta la forma di leva a
dalare dalla data di arruolamento; essi presteranno servizio come

segue:
a) oome comuni di 2. classe se, al momento dalla loro useita

dall'Accademia navale non hanno ancora ottenuté la promozione el
5° earso, salvo le proanotini che poteaano avere nel corpo Reale

equipaggi:
b) saranno nominati aspiranti di complemento e se appartenenti

al 5° corso, e potranno avere la nomina a guardiamarina o sot.to

tenente ma.chinista di complemeuro dopo un tiioelato pratico di
imbarco di tre mesi s sp a unta armate.

La loro idoneità alla promozione, dopo tale tirocinio, serà stabi•
lita dal Consiglio di discipl na del Toademia colle modalità pre-
scritte per gli aspiranti di comphmento. si potrà concedere la ri-

petizione dell esperimento, ed la caso 11 nuovo in•u cesso, i giovani
iflumeranno i loro o blighi d1 servizio nel corpo iteale eqwpaggi
come alla lettet a a) ».
Art. 15. - Alla seconda riga, dopo le parole e a qualunque elasse

l'allievo sia giunto », aggiungere le alt.re e auche se nominato aspi-
rante ».

Alla riga tredicesima, dopo la parola 4 allievi », aggiungere « o

degli aspiranti ».
Art 16, - Cancellare il comma « 0) ».
l\el capoverso che segue 11 cou.ma o), nel 1° e 3" rigo canc llare

le parole e allievo ,iell'ultima classe » e « allievo della medesillaa

classe », e sostituirle con la parola , aspual te ».

Nel térzo capoverso, dono 11 paragruo o), cancellare nella se-
condt ri¿a la parola < allievo », sostituendels con la parola < aspi-
rante ».

N.1 3° ri¢o,alla ft ase « al grado di applicato di porto di 3a classe »,
a shtuire la frase « al grado di sottotenente commissario e sotto-
tenente di poito ».
Nel 4° eapoverso, dopo il commi o) nel rigo primo, alla frase

« al concor so per applicato di l ot to di 3 classe l'aUi vn che..... »
sostituire la seguente « al concorso per sotto tenente commissario
os tto tenente di porto l'asµ!rante che...».
Arti. 17. - « Nel paragrafo 1°, prima riga, sostituire la parola

« allieva », con la parola « aspirante » ; es .pprimere alla 36 riga
le parote « al terroine dell ultuno anno scolastloo ».

Nel 5° rigo cancellare la trase < in qu lità di aspirante.
Cancellare per inter) il paragrafo e 2° ».

Nel paragraf a 3° inettere, invece riet n. 3, il n. « 2 ».
Art. 18. --.Ans fine del paragrafo l° aggiungere: « Per gli aspi-

i•anti, nei rizuardi diselp inari, si applicano le disposizioni vigenti
per i s ttuffleinli ».
Nell'ultimo capoverso del paragrafo 2* caucollare la parola: co

aspirante ».

Il paragrafo 3°, fino alla fine dell'artico'o, è annullato e sostituito
dal seguente :

« 3° La sospensione, per g i aspiranti, porterà di e<msegitenza il
ritardo nella nomina ad ulikisle per 11 perledo di tempo pali alla
durata della puniz one.
I?espuhdone dale'Accademia (paragrafo 2°) e 11 sospensione sono

ifflitte dal Ministero su proposia del Comando de l'accademia, 11

quale deve prima consultare in proposito, a seconda che trattasi
di mancanza commessa a terra osisa bordo,il Consiglio di disei-
plina dell Istituto di cui all'art. 21, o 11 Consiglio di dissiplina spe-
ciale ni cui all'art. 27 ».

Roma, 29 aprile 1920.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ruinistro dellte mar rut: St Hi.

lielussene di ð. E. M marassero .eyrees.ra<. as stato avr

gli attart dell'interno, presidente del Gonsiglio dei

ministri,« S. M.il Re, in udsenso det 28 mrarzo 1920,
sul decreto che scioglie il Consiglao comunale di
Procida, (Napoli).

STRE 1

In segmto alle dimissioni rassegnate da quin Ici consiglieri del
comune di Procida ed alla morte di altri due, il C neiglio, ridotto
a meno di un terzo dei suoi componenti, non è più iu grado di

fo z onare.

Non essendo possiMle, a breve saadenza, la ricostituziona della

normale rappresen+anza e dovendosi assicurare il funconamen'o
dei pubblici serv.zi, si rende necessario - come ha ritenuto anche

il Consiglio di Stato nell'adunanza del 15 marzo - lo scinglim+to
del Consiglio comunale e la convorsioue in R gio del comm s ario

prefertizio che attende alla provvisoria amministrazione dell'azienda
municipale.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro di skoporre

all'augusta ûrma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà d9tja liazione
Rß IrlTALIA

Sulla pronosta del Nostro minis ro segretario di
Stato per gli affari dell interno, presidente del Con-
siglio dei ministri:
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della leege

comunale e proviaciale ap irovato con R. decreto 4

febbraio 1915, n. 118, nonchè il decreto-legge 16 ot-
tobre M9. n. 1959;
Abbiamo decretato e decretiamo: .

Art. 1

Il Consiglio comunale di Procida, in provincia di Na-
poli, è sciolto.

Art. 2.

IJ sig. cav Rott. Ottavio Rosoti è nominato comm°s-
sario straordinario per l'amministrazione vrovvisoria
di detto Comune, fino all'inediam-nto del nuovo Con-
signo comunale, ai termini. di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presen«e decreto.
Dato a Roma, addi 28 marzo 1920.

VIT1'ORIO EMANUELE.
NiTor.
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Relatione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affart dell'interno, presedente del Consiglio de:

ministri, a S. R. U Ite, in udienza del 1° aprile
1920. sul dacceto che scioglie il Consiglio comunale
di Cittaducale (Aquila).

SIRE I

Un'inchiesta sul funzionamento dell'Amministrazione comunale
di 'ittaducale pose in luen um grave disardine nei pubblici servizi
ed una situazione finanziaria preoccupante.
M ntre linchiesta era ancora in corso, quindici dei diciassette

cons glieri in carica (uno aveva già in precedenza rinunciato al

mandsto, altro era decaduto ed un terzo defunto) rassegnarono le
dimissio u, sic•hè il pretetto dovette provvisoriamente atildare la

gestione del Oc mune mi un suo commissario.
Naa ravvistniosi opportano però che la gestionedolcommissario

suddetto venga proteatta per un per.odo nou breve di tempo, ed

occorrendo d'altra pirte provve tere alla sistemazione amministra-

tiva e finanziaria dell'Ente, il che richiede determinazioni per e

qua i il commissario prefectitio non avrebbe poteri sufficienti, a
rende necessario, come ha anche ritenuto il Consiglio di Stato nel
l'adunanza del ¿3 marzo, lo scioglimento del Coasîgho comunale e

la nomina di un R. commasario.

A ciò provvote lo senema di deeroto che mi onoro di sottoporre
all'augusta finna di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Su11a proposta del Nostro mmistro segretario di Stato
per gli aftari dell'interno, presidente del Consiglio del
mimstri;
Visti gli articoli 323 e 334 del testo unico~della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio ild5, n. 148, nonchè il decreto-legge 16ottobre
1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art t.
Il Consiglio comunale di Cittaducale, in provincia di

Aquila, è sciotto.
Art. 2.

Il sig. avv. Luigi Afario Pagano è nominato commis
sario straordinario per l'ammmistrazione provvisoria d.
detto Cornune fino all'íosediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministre predetto ò incaricato .dell'esecu-

zione nel presente deareto.
Dato a Roma, addì 4° sprile 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Nirri.

Relazione di S R. il ministro segretarzo di Stato per
gli afad dell'istcrno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M.11 Re, in udienza dell'fi aprile
.1920, sul decreto cAe scioglie il Consiglio comunale
di Laurenzana (Potenza).
SIRE!

In seguito ad una impr vvisa dimostrazione, avvenuta lo storsð

lugho nel comune di Lau enzana, tutti i camponenti la rappre-
sentanza elettiva rassegnarono la dim swioni.

Non essendo possibile provvede e alla ricostituzione d ll'Ammi-

nistrazione, data la ostilità della popolazione contro i consiglieri,
ai quali si fa colpa del completo abbaadono dei pubbliçi servizi e =

del disordine della finanza c' m male, ed ccco1rendo provvedere
alla sistemazione dei servizi ned-stan, è nece+ario come ha rite-
nuto anche 11 Consiglio di Stato no aduoanza del 3 ottobre 1919 -

lo scioglimento del Consiglio com iuale e la conversione in regio
del comnsissario prefettizio, che att nde alla provvisoria gestione
della civica azien fa.

A ciò provvede lo schema di c'ecreto che mi onoro di sottoporre alla
augusta firma di Vostra Maest A.

VITTORIO EilANUELE III

per grazia di Dio e per sofoath della Nazione
RF [GTAIJA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari don'intert o, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, appr<>vsto col R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonche il decreto-legge 16 otto-
bre 1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decre iamo:

Ar . i.

Il Consiglio comunale di Laurenzana, in provincia di
Potenza, è sciolto.

Art. 2.

Il sig avv. Armando Mollamo è nominato commis-
sario straordinario per l'araministrazione provvisoria
di detto Comune, fix o aW insediamento del nuovo -

Consiglio comunale, ai te m ni di legge.
Il Nostro ministro pre letto è incaricato della ese-

cuzione del presente decr to.

Dato a Roma, addi 11 aprile í920.
VITTOftIO EMANGELE.

NITTI.

Relazione di 8. E il n.int.stro segretario di Stato per
gli afari dell'interno, presidente del Corwiglio dei
ministri, a S. II. il Re, in udienza dell'11 aprile
1920, sul dec -elo che scioglie il C<msiglio comureale

di Melito Vallo Bonito (Acellino).
SIRE!

Già da tempo l'Amminis raz one comunale di Melito Valle Bonito
procedeva a stento per il dismteressamento del sindaco, per la

mancanza di accordo tra i co nponenti la rappresent nza consiliare
e per 11 defHente funzi meme to degli utliet comunal ; e la maggla.
ranza ce usiliare aveva nel 1918 presentato le diadssioni, revocate
poi soltanto in vista deße con uz:oal del momento.

attualme nte pero le din.issioni sono state ripresentato da undiot
su quindici consiglieri ass pnsti per legge, e non essendo pos,ibile
cotnporre la crisi, si e dov ato pravvedere con un commis,ario
prefettzio, ed ora occorreadlivenire allo seinghmentodelConsiglio
per convertire il predetto <o a amario in Reaio.

Al che, su contorme pare:o del Consigho di Stato, espresse in
adunanza del 30 marzo Uk0, provvede l'unilo senema di decreto

che si ha l'onoce di sottoporre all augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EilANUELE III

per grazia di I)io e per volontà dela Naziono
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro ininistro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente de Consiglio dei
mimstri;
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Visti gli articoli 323 e 324, del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb
braio 1915, n. 148, nonchò il decreto-legge 16 ottobre

1919, n. 1959;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Il Consiglio comunale di Melito Valle Bonito, in

provincia di Avellino, ò sciolto.
Art. 2.

Il signor rag Giuseppe Leonetti è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termiai di legge.
11 Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

sione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 11 aprile 1920.

VITTORIO EMANUELE.
NTTTI.

Relazione di SE il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestà 11 Re, in udienza dell 11

aprile 1,920, sul decreto che scioglie il Consiglio co-
munale di Montegrimano (Pesaro).
SikE '

Un'inchiesta disposta dal sottoprefetto di Urbino aveva accertato
nel comune di Montegrimano il più deplorevole disordine od il com-
p'eto abbandono di tutti i servizi, tanto che il sindaco e la Giunta

con alcuni consiglieri, non potendo porvi rimedio, dovettero pre-
Bentare le dimissioni.
A segu to di esse fu inviato sul luogo un commissario prefetti-

ro, 11 quale convoeb 11 Consiglio por deliberare sulle dimissioni sud-
date; ma i consielieri intervenutisi dimisero anch'essi, dimodoche
sai quindici consig1eri assegnati al Comune, dolici sono dimissio-

nari ed uno defunto.
In tale stato di cose occorre addivenire allo scioglimento di quella

Ammmistrazione comunale per convertire in Regio il commissario
pr• fertizio.
Al che, su conforme parere del Consiglio di Stato, espresso in

adunansa del 30 marzo 1920, provvede l'unito sabema di decreto

se si ha l'onore di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III
par grazia di Dio e per voloath della Nazione

RB D'ITALIA

Bulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
por gli affari dell'interno, presidente ael Consiglio dei

tninistri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col Regio decreto
4 febut aio 1915, n 148, nonchè il decreto-legge 16 ot-
tobre 1919, n. 1959;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Montegrimano, in provin-
cia di Pesaro, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Rossi Ginseppe è nominato commis-
serio straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di legge.

Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì f I aprile 1920.
VITTORIO EMANUELE.

N1TTI.

OPERA NAZIONALE PRO-COMBATTENTI
Il Collegio centrale arbitrale

istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo per l'ordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato con
deereto Luogotenenziale 16 genna1o 1919, n. 55, composto degli
eccelletuissimi signori:

Nonis gr. uti. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di
cassazione di Roma, presidente;

Coppola comm. Francesco, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, membro effettivo;

Gatti gr. uff. Salvatore, consigliere di Stato, membro sup-
plente;

Brizi gr. uff. prof. Alessandro, direttore generale dell'agricol-
tura, membro effettive;

Zattini comm. ang. Giuseppe, ispettore superiore Ministero di

agricoltura, membro supplente;
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, cancel-

liere capo della Corte di cassazione a riposo;
Ha pronunziato la seguente

Ordinanza:
Letta la richiesta con cui l'Opera nazionale per i combattenti

domanda l'attribuzione della tenuta « (sola Sacra », di proprietà
della signora marchesa Elena Guglielmi in Mannucci, sita alla foce

del Tevere, confinante a nord col canale navigabile di Fiumicino,
ad est e a sud col Tevere, ad ovest col mar Tirreno, dell'estensione
catastate di ett, 1227,39,90, segnato in catasto a mappa 17 coi nu-
meri 1, 2, 3, 12, 13, 14, 15, 1b sub. l, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24,
25, 26, 27, 27 sub. l, 27 sub. 2, 88, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, $Ý,
38, 39, 5, 6, 40, 42, 44, 46, 48 ;
Letti gli atti e documenti;
Udita la relazione del consigliere gr. uti. Gatti;
11 Collegio osserva:
L'attribuzione del fondo < Isola Sacra > b domandata dall'Opera

nazionale per i combattenti in quanto il fondo stesso é soggetto ad
obblighi di bonifica.
La relazione allegata alla richiesta rileva che la tenuta predetta

fu assoggettata ad obblighi di bouillea con la legge 11 dicembre

1878, n 4648 (serie 26), intesa a provvedere al miglioramento igie-
nico della città e della campagna di Roma mediante il proscinga-
mento delle zone paludose, l'allacciamento delle sorgive e la siste-

mazione degli scoli a senso dell'art. 2, lettere a) e b), della mento-
vata legge; che con la leggi 23 luglio 1881, n. 333 e 9 luglio 1883,
n. 159 5, vennero stanziate e ripartita le spese per le boninche della
« Isola Sacra » e di altre zone dell'Agro; che 10 Stato ha eseguito
i lavori di bonifica idraulica, attuando quella a scolo naturale in

una zona dell'< Isola S±cra » e quella per esaurimento meccanico

nell'altra zona; che invece à mancante la esecuzione della bonifica

complementare da parte del proprietario, unico componente il Con-
sorzio sostituito con deliberazione profettizia del 10 marzo 1884.

In particolare, il proprietario non ha costruito i fossi di scolo se-
condari per la raccolta delle aeque dei singoli appezzamenti, nè i

fossi che devono convogliare le acque stesse per addurle ai cola-

tori della bonifica; non ha proceduto a sistemare i fossi di scolo

esistenti nelle riseeve, a coltnare e bonificare le depressioni costi-
tuenti gli acquitrini.
Rileva inolr.re la relazione anzi cennata che in applicazione della

legge 17 luglio 1910, n. 4 41, l' < Isola Sacra » fu anche assogget-
tata con R. decreto 15 febbraio 19!4 a tutte le disposizioni conte-
nute nel testo unico 10 novembre 1905, n. 647 per 11 bonificamento
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agrario e la colonizrazione dell'Agro romano; ma il proprietario
non ha finora presentato la relazione richiesta con l'in licazione dei
miglioramenti agrari da apportarsi alla tenuta e del tempo nel quale
ciascuno dei miglioramenti avrà inizio.
L'attuale proprietaria della tenuta marchesa Elena Guglielmi in

Mannucci, cui la richiesta dell'Opera nazionaleèstataregolarmente
notificata, ha presentato le sue deduzioni, sostenendo che non po-
tevast fare alcuna bonifica complementare, né agraria, finchè 10
Stato non avesse ademp uto totalmente al compito fissatogli per
legge; ehe la bonifica iniziata dallo Stato è ben'lungi dall'essere
tekminata e dall'aver ottenuto lo scopo di risanamento prefisso;
che quanto all'applicazione della legge 17 luglio 1910 si é comin-
clata la bmillea della tenuta con numerosa cioccatura, con fonta-
nili e con un podere sperimeat tie di circa ettari 10, che vi sono

stati rapporti col Ministero per il progetto di più ampia bonifica,
rimasto sospeso a causa della guerra.
Siffatte deduzioni però non inermano il fondamento sostanziale

della richiesta dell Opera nazionale.

Non si contesta, anzitutto, che l'« Isola Sacra > sia stata assogget-
tala al bonifleamento idraulico in virtù della legge 11 dicetubre
1878. Ora per l'art. 11 del regolamento legislativo approvato con

R. decreto 16 gennaio 1919, n. 55, è 'egittima l'attribuzione al-
l'Opera nationale per i combattenti di terreni appartenenti a pri-
Vati proprietari, cho siano soggetti ad obblighi di bonifica; e poiché
parlasi in genere di boniflea, ò da intendere che anche l'assogget.
tamento di un terreno a bonificamento idraulico sia compreso nel
titolo giuridico di attribuzione a senso del predetto art. I t.
Na vale oceepire che le opere di bonifica complementaro non si

sieno ademp ute stante l'asse-ita incompiutezza delle opyre di bo-
nifica incombenti allo stato; poich la soguesione ad obblighi di
banifloa è da intendere, como questo collegio ha più volte affer-

mato, come una con iizione giuri tica obbiettiva, che presonde da
ogni considerazione di colpa attabuibile al proprietario e dalle ra-
gioni per cui le bonifica non sia esaurita.
-D'altronde, é fuor di contestazione che oltre all'assogge'tamento
alla bonifica idraulin, per l' « lsola Sacra > sussiste l'assoggetta-
mentò alla bonifica azraria, come anche risulta dal R. decreto 15
febbraio 1914, prodotto in atti. .

Ora è vero che per quanto riguarda la bonifica agraria non sono

stato tuttora dettate le prescrizioni speciali coqtenenti le opere da

compiersi sul fondo; ma in primo luogo è da osservare che il pro-
prietario non ha, da parte sua, a lempiuto l'obbligo preliminare,
stabilito nell'art. 4 testo unico 10 novembre 1905, n 647, consi-
stento nella presentazione al Ministero di una relazione con l'in-

dicazione dei miglioramenti agrari da apportarsi; ed inoltre non pare
dubbio che il titolo dell'attuale soggezione ad oto l;ghi di boniflea
aussista anehe quando non siano sta4 specificamento determinate,
con le prescrizioni ministoriali, le opere da compiersi, ma sia sorto

come nella specie il vincolo all'assaggettamento del fondo alla bo-
nifica: poiché in tal caso, pur non essendo certo 11 contenutocon-
creto della bonifica, è però certa la condizione giuridica del fondo
e la sua soggezione alla bonifica é già stabilita.
La richiesta dell'Opera apparisce pertanto pienamente fondata.

PER QUESTI MOTIVI:
Visti gli articoli9 e 11 del regolamento approvato con Regio de-

croto 16 gennaio 1919, n. 55, 7 del regolamento approvato con Re-

gio decreto 22 agosto 1919, n. 1612;
Pronunzia l'attribuzione all'Opera nazionale per i combattenti ed

autorizza l'immediata occupazione por parte dell'0pera stessa della
tenuta « Isola Sacra e, corne sopra individuata, di proprietà della mar.
ohesa Elena Guglielmi Mannucci.
Dispone clie la presente ordinanza resti depositata, insieme ai do-

cumenti relativi, nella segreteria di questo Collegio.
Così deliberato e pronunziato il giotno 4 del mesedimarzo 1920.

Nonis -- Coppola - Gatti, relatore - Brisi -
Zattini - avv. A. Casteillani, segretario.

La presente ordinanza è stata depositata nella segreteria del Col-
legio arbitrale centrale il giorno le marzo 1920.

Il segretario del Collegío: Castellani.
Per copia conforme all'originale, col quale collezionata concorda,

che si trasmette alf0pera Nazionale per i combattenti ai sensi e

per gli effetti degli articoli 7 e seguenti del regolamento approvato
con Regio decreto 22 auosto 1919, n. 1612.

Roma, 19 marzo 1920.
Il segretario del Collegio: Castellani.

OPERA NAZIONALE PRO-CORBATTENTI
Il Collegio centrale arbitrale

istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo,per Pordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato con
decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n.55, composto degli ee-
cellentissimi siznori:

Noais gr. uff. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di cas-
sazione di Ro11a, presidento;

Coppola comm. Francesco, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, membro efettivo;

Gatti gr. uf. Salvatore, consigliere di Stato, membro supa
plente;

Brizi gr. utt. prof. Alessandro, direttore generale dell'agricola
tura, membro effettivo;

Zattini comm. ing Giuseppe, ispettore superiore nel Ministero
per l'agricoltura, membro supplente;

Assistito dal segretario comm. Antonio Castellani, cancelliere
capo di Corte di cassazione a riposo;
Ha pronunziato la seguente

ORDINANZA:
Letta la riebiesta 7 gennaio 1920 con cui il Consiglio d'ammini-

strazione dell0pera nazionale per i combattenti richiede 11 trasfe-
rimento al patrimonio dell'Opera stessa dei seguenti quattro ter-
reni:

l° in contrada Montelungo, distinto nel catasto rustico del co-
mune di Rignano Flan info (Roma), alla mutazione 314, sotto la
ditta Confraternita SS. Sacramento alla sez. la, numero di mappa
478, per la superficie di ha. 1,97,00;

26 in contrada Corrente, distinto come sopra al numero di
mappa 6-5, di detta sezione, della superücie di ha. 0,39,00;

3° in contrada Montano o Santa Caterina, distinto come sopra
ai numeri di mappa 1069 e 1070 di det.ta sezione, per la superficie
rispettiva di ha. 1,20,50 e di ha. 0,04,00;

4° pure in contrada Montano, distinto come sopra ai numeri
di mappa 105t e 1375, sempre della sezione la, per la rispettiva su-
perficio di ha. 1,24,20 e di ha. 2,99,80 ;

e cosi, pel totale di superneie catastale, del menzionati sei nu·
meri, in ha. 10,93,50 e del totale estirno catastale di sendi 235,82
pari a L. 1267,35; come risulta da certificato dell'agento delle im-
poste e del catasto di Castelnuovo di Porto (Roma) in data 5 no•
vembre 1919;
Coosiderato che l'anzidetta richiesta è fatta pel titolo di cui agli

articoli 9, n. 2 e 10, parte la, del regolamento legislativo approvato
col decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55;
Udito il relatore gr. uff. Brizi ;
Ritenuto che il giorno 7 gennaio 1920, dal consiglio d'ammini•

stratione dell'Opera nazionale, venne comunicata la richiesta nei
modi voluti dall'art. 5 del regolamento approvato con R. decreto
22 agosto 1919, n. 1612, all'Ente proprietario, e per esso al signor
Astold Paolo, priore della Confraternita menzionata, come risulla
dall'annessa ricevuta di ritorno, e che è elasso 11 prefisso termine
di tempo senza che 10pera abbia ricevute eccezioni o deduzioni
dallmnte stesso;
Ritenuto che i terreni richiesti sono di pertinenza di un Eate

pubblico, come specifica 11 n. 2 dell'art. 9 del rogolamento legulam
tivo 16 gennaio 1919, n. 55 ¡
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Ritenuto che, come vuole l'art. 10, parte prima, del preletto re-
golamenti legislativo, i terreni richiesti sono susoettivi di impor-
tanti t astermazioni colturali: ed infatti il Collezio considera che,
all'epoca della visita sopvaluogo, compiuta a cura del Consiglio d'am.
ministrazione dell'Opera nazionale, il primo terreno é tenuto in-

colto paseolivo; il secondo terreno a colture ortive; il terzo e 11
quarto terreno, parte pascolivo e parte a semina di cereali. Per i
terreni p imo, terzo e quarco, dati a colonia, il sistema di coltura è
propriamente estensivo, con il locale turno triennale di:

1° pascolo ;
2° pas oto;
3° grano;

essi hanno bisogno, inoltre, di sistemazioni della superficie.
Per tu ti e quattro i terreni richiesti, il Consiglio d'amministra-

zione dell opera nazionale traccia un progetto dei migliorament i
che si preng e: nei terreni primo, terzo e quarto, l'Ouera fath an-

zitutto sistemazioni superficiali, anche con sistemazione e rins laa
mento delle scarp le; Drocede à poi at te'razzamento de:le zon
in pendla, per addivenire altimpianto di viti consociate con frutt.-
fer e con colture er bacee: nessun dubbia che.date le attuali condi.
zioni agr cole scaccennate, anche la coltura erbacea, di per se sola
quivi si presta a conseguire importanti trasformazioni; basti men
zionare un razionale avvicendamento con leguminose da foraggio
e da granel a, come del resto 11 Cousigho dell'Opera nazionale s-

propone.
Quauro al secondo terreno, dato in affitto, tenuto a coltivazioni

ortive, il p·og tto di miglioramenti tracciati si propone la conso-
ciazione del pesco a filar), con le colture ortensi, oltre alla eleva-
zione della fertil tå del futuro orto-frutteto, mediante coneima
zioni: le quali trasfo-mazool sano certo, dato lo stato attuale, meno
radtealt di quelle possibili µee gtt a tri te terrent, di superficie
piû ostesa di questo; ma sona iridubbiamente da ritenersi impor-
tanti.

In conclusione 11 Collegio riconosee che tutti i terreni richiesti
sono da ritenersi suseettabili di impor anti trasformazioni colturab :

le quali trast irmazioni sono di fatto avvenute, per esempio, m ter-
reni analoghi a quelli di out trattasi, concessi in enfitensi nel ter-
ritorio medesimo;
Per tali motivi

1L COLLE310
Visti l'art. 10 del regolamento lemalativo approvato con decreto

Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, e l'art. 7 del regolamento
appoovato con R. decreto 2¿ agosto 19.0, n. 1818
Oriina 11 tuasferimento al patrimonio dell'Opera nazionale per i

combattenti dei quattro terreni appartenenti alla Confraternita del
Sacramento di Rwaano Flamisio, ne la rietitesta en gli atti de-
saritt, e speettleati nella loro superticle e rispettiva ubioazione.
Dispone che la pressate ordmanza resti depositata insieme ai do-

comenti relativi nell'ufficio di segreteria di questo Cutlegio.
Cosi deliberato e pronunziato il giorno 3 febbraio 1920.

Nonis - Coppola -- Gatti - Brigi, estensore -
Zaltini - an.onio Castellani, segretario.

La presente ordinanza à stata depositata nella segreteria del Coh
legio centrale arbitra e il giorno 5 febbraio 1920.

Antonio Castellani, segretario.
Copia conforme all'originale, col quale collazionata concorda, che

si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti a1 sensi e per
gli eff tti di cui articoli 7 e spguenti del regolamento approvato con
R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 9 febbraio 1920.
Il segretario del Collegio centrale: Castellani.

OPERA NAZIONALE PRO-CORBATTENTI
Il Collegio centrale arbitrole

istituito enn l'art. 9 del regolamento legislativo per Pordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale pro-combattenti, approvato con

decreto Luogotenenziale 18 gennaio 1919, n. 55, composto degli eo-
cellentissima signori:

Nants gr. uff'. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di
eassatione di Roma, presidente;

Coppola comm. Francesco, consigliere della Corte di cassizione
di Roma, membro onett>vo;

Gatti gr. uff. Salvatore, consigliere di Stato, membro supplente
,

Brizi gr. utf. prof Alessandro, direttore generale nel Ministero
d'agricolt tra, membro effettivo;

atttoi comm. ing. Giuseppe, ispettore superiore nel Ministe to di
agricoltura, membro supplente;
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, cancelliere

capo della Carte di cassazione a riposo;
Ha pronunziato la seguente

ORD1NANZA :

Letta la richiesta in data .3 sette nbre 1919, depositata nella se-
greteria del Collevia il 22 ottobre detto anno, con la quale il Con-
siglio di amministrazione dell'opera nazionale per i combattenti do-
mauda l'attribuzione al patrimonio dell Opera della tenuta deno-
minata Acqua Bo10cante e sua Pedica, sita nel comune di Roma
(limitrofa al suturbio), di proprietà dei principi Det Drago France-
sco, Luigi,Giovanni fu Filippo, Del Drago Alfonso, Urba o, Del Drago
Maria Cristina,Rod.1fo fu Ferdinando e PotenzianiAvgelicape.lova
del fu Ferd nando Del Drago.
La tenuta è della superfcie complessiva di ettari 93,96. di cui et-
tari 80,46 posti m Agro romano, ed ettari 13,50 posti nella zona su-
burbana.
D stmta nel catasto del comune di Roma coi numeri di mappa 42,

nn. 204, 204 sub. 1, 201 sab. 2, 205, 205 sub. 1, 206, 206 sub. 1, 412,
415, 416,
Mtppa 33, n. 62.
Mappa 42, nn. 123, 123 sub; 1, 123 sub. 2, 124, 125, 178 sab. I,

178 sub. 2. 178 sub. 3, 291, 295, 296. 297, 337, 338, 408, 126, lî6
sub. 1, 126 sub. 2, 126 sub. 3, 127, 178, 179, 208, 209, 300, 301, 302,
339, 406.
Udita la relazione fatta dsl consigliere sig. comm. Coppola:

IL 00LLEGlO
Osserva che dalla legre 22 maggio 1915, n. 67 fu concessa facoltà

al Governo del R -, iu caso di guerra e durante la guerra mede-
sima, di emanare dispos zioni aventi valore di legge per quanto
fosse richiesto dalla difesa d llo Stato, e, tra l'altro, da urgenti e
straordinari bisogni della economia nazionale.
Gh altissimi fini dell'istituzione dell"Operanazionalepericombat-

tenti consstono non solo nel provvedere all'assistenza morale,
economica, finanziaria, tecnica dei militari di truppa e degli uffi-
ciali che hanno combattuto per la difest della Patria, ma eziandio
nellattendere parti>olarmente, a mezzo dall'Opera, a promuovere
e cond zioni ice tiehe e civili che consentano la maggiore produt-
tività della forze di lavoro della Natione.
Cause e scopi (compenetrati tra lora) della isfituzione, di cui ai

decret Luogotenenziali ll dicembre 1917, D. 1970, e 16 gennaio 19 9,
n. 55: la guerra, Vas istenza ai combaltenti, i bisogni dens mag-
giore prosiuttività delle forze di lavoro della nazione. Quindi con-
corrono intte le condisteoi formali per l'esercilio dei pieni poteri
conferici al Goverso del Re dalla predetta legge.
L'argenza o la straordinarietà dei det i bis>gni attinenti all'eco-

nomia nazionale rientrava nel libero discrerianale apprezzamento
del potere esecutivo. Mentre 11 siniacato sull'esercisio di siffatte
facoltA potrebbe sp ttare soltanto al potere che le conferi. La Jerge,
così formata d ve esaere applicata. La tregua nello Ostilità (armi-
ttizio) non equivale a cessazione di guerra. Questa, sobbene attual-
mente non g ierreggia'a, è tuttera pandente. La istituzione, come
fu creata, non è tempo anea e linntata schanto al tempo di guerra,
ma duraturt ancie dopo la pace per un tempa indefinito.
Per tanto non h1 verun fondamento 11 prima eccezione pregiudí-

zialmente opposta contro la suaccennata richiesta dell'Opera.
È puramente arbitraria la tesi, di che il see ado motivo pregin.
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diziale, che, etch, l'Opera non abbh facol å di provocare l'attribu-
tione dei terreni appartenenti ai privati proprietari, se non dopo
o enuto 11 trasferimento al suo patrimonio dei terreni patrimonial
a apartenenti agli Enti indicati al n. Y, delfart. 9, del suddetto re-
golamento leg'slativo 16 gennaio 1919. Codesto artico o coatiene un
semplice novero, senza graduazione o subordinacione, dei terreni
che po, ono concorrere a costituire 11 patz'imonio terriero contem-
plato nel precedente at ticolo 8.

Non è quello a serto dai deducenti Del Drago lo spirito del suac-
cennato regolamento legislativo, che, peraltro, non ha che fare c I

progetto Mortara per i demani collettivi. L Opera per la sua sva-

Itata, moDeplice, coin.lessa, aziende, deve aver diritto di scelta tra

i terre 11 delle tre catagorie di appartenenza indicate dbŠÎ'$fE. Û 6

pre erire i terreni dell'ultima a quelli delle altre due, e provocarne
l'attrioustone, se sono necessari e reputati convenienti a determi-
nati scopi, specie se locali.
Come dalla comu Jcata richiesta 23 settembre 1919, l'Opera do-

mania la pronunzia dell'attribuzione e della immediata occupa-
z one della tenuta in base agli arttcoli 9, n. 3, 11 e 14 del mentio-
nato regolamento legisla Ivo cioè in forza di due titoli legittimi:
l'attuale soggetione ad obblighi di bonifloa e la inadempienza, i
quali titoli non sono incompatibili tra loto, ma l'uno, anzi, può
bene aussiliare e integrare l'altro.
Certamente la inadempienza non può produrre l'effetto della ees

sazione della soggezione agli obblighi di boniOca, essendo ovvio che
una obb igazione non si estingue sol perché noa é stata adempiuta,
ma Derdura Sao a che venga eseguita.
L'art. 14 ha non solo sostituita l'Opera al Governo del Re nella

fuorità di espropriato beni rustici a carico di proprietai inadem-
pient, ma ha surrogata eziandro la procedura, di cui ai p ecedenti
articoli 10 et I, espressamente richiamati, all'altra, di cui nelle di-
sp asiziout legislative ganerali e speciali, compresa, conseguonte-
mente, quella tracciata dalla legge sul bonideam uto dell'agro ro-
ma ao IS novembre 1905 o dal relativo regolamento 20 stesso mese
e I anno

Non ha importanza il fatto che nella conolusiono della relazione
al Consigho di amministrazione dell'Opera sieno stati citati gli arti-
coli 10 e 14 regulamento legislative, il primo riferentesi ai terreni
patrimoniali degli Enti, di cui al n. 2 dell'art. 9, mentre doveva
invocarsi l'art. I I concernente i terreni det privati proprietari, ed
it seeonto contemplante la sola inalempienza.
Trattasi di un errore innocuo e vincibile con la semplice lettura

delle considerazioni della detta relazione, che fonda la proposta
dell'attribuzio.e preliminarmente e principalmente su dati precisi,
che dimostrano essere la tontta tuttora soggetta at obblighi di
bandica Ad egni modo 6 la richiesta ritualmente comunicata, non
la r. lazione, quella che costituisce il libello d-11'odierno speciale
giud zio amministrativo; e se nella richiesta à domandata l'attribu
ziene invocan10si l'art. 11, ovsero in base al titolo dell'attuale
soggezione ad obblighi di bonifica, non à parla'e di mutamento
della caus e petendi, se la pronunzia debba restringersi al solo
tatolo dell'attuale soggezione ad obblighi di bonifica.
Ciò anche nella inammissibile ipotesi che i tre distinti titoli (sog-

gezione at obblighi di bonit.ca, inadempienze e suscettività d'im-
portanti trasformazioni culturali), ei escladano l'un l'altro per in-
conolliabil tà tra loro.
Le dus condizioni a cui l'artionlo 11 subordina l'attribuzione non

sono cuma ative, bastando una sola di ease.
Quindi, non potondo non riconos'ere l'attuale soggezione della

tenuta ad obblighi di boniti a, è superfloo occuparsi d,gli altri due
titolt cioè imp artante trasformazione culturale, ed espropriazione
per inadempienza.
La dimostraziole, voluta dall'artílolo 5 sa menzionato regola-

mento agosto 1919, lisulta evidente dagli atti e documenti esi-
biti da l'Opera.
Per Vero: come da certificato 13 settembre 1919, la tenuta tro-

Vasi compresa ne11a zona di boninca contemplata dal testo unico

di leree 10 novembre 1905 n. 617, ed is-ritta e 1 n, 1 nell'elence
dei terreni sog;etti a boutlica e pubblicato a teuere dell'articolo 3
de'lo stesso testo.

Giusta le notifleate pres-rizioni della Commissione di viglanza
tutti i lavori di bonifican ento doverano · ssera compiuti nel 1910
Invece con de:rcto Mulistoriale 16 marzo 19 ) ne fu d chiaratt

l'inadempietzt ed assoggettata la tenuta alla prooetura di e-pro-
priazione, fissandosi il prezza per l'apertura degli incanti in lir(
10 000.

11 proprietario pr ncipe Del Dengo presenth osservazioni, promist
di compiere tutti i lavori non oltre 11 1913 e f-ce is*anza p-r ri
ducione del pezzo d iacanto da L. 100.000 a L. 6 00 soltanto pe;
diminu re a L 6> 11 doenno cauzionale necessario pr arrestare gl
atti di espropriazione.
Dopo altre insistenze e min coe, fa cor sentita la riduzione de

prezzo o poi, cou decreto Ministermla 25 novemt re im I, vennet
sospesi gli atti di esproprinziove, obblicandosi 11 p oprietario ad ut
timate i lavori entro due anw, previa present- zione del piano d
bonificamento da apyovarst dalla commissione di vigilanza.
L'Opera assuma che, malgrado intt cúl, le sorti della tenuta no'

cambiarono ed il regresso si accenino ci n gli anni i proprietar
c, n le loro deduzioni, oppongoro che furono eseguito tutt le eo

struze ni, costituent,i la parte più imp riante e più costosa e fu
rono impiantati . quasi tutti i bonifici cultu rati pr scritti », oltre all
colture i tensive sieriali, ortaggi, non pres<rati.
Basterebbe per sè so'o garl e quasi », a dimostrare l'affugle sog

gelone della tenuta ad obblighi di hornties. td an enti sostengon
che per g'i articoli 10 tero unico dire leggi sul bon'ficamento de
l'Agro romano, e 26 e seenet.ti regolamen o 10 riovemfre 190:

l'accertamento dell'madempienza doveva eser fatto dal's Commit
sinne di v g11aata, la quale avrebbe potuta anche assolverli dal r
manenti lavori

Però sitTstta morm eventuaUth, non edwl<nte inituolo sogge
zione al obblighi di hont*ea, non ono femare o,tacolo a lapplici
zione <iell'aremoin I i del sopmeglunto revo'uwe to legis'ativo, pt
cui il diritto subbiettivo dell'opera si fonda soltanto slida delt

soggezione.
Sougim.rono i deslueesti che si debba presciniere dallo stata for

male di soggezione a bonifica (non e sendo radiata dall'elenco 1

torruti, na cio-sta l'eso izione delle impo to) e che, dimostrata 1

es cuzione degli obblighi di bonifloa, compaibilme te col tempo dell
guerra e coi decreti preretlizi sulla sem.na dei cereali e.con la pre
aanza di una batterra anraa rea, e tenendosi conto eziandio del

cotavensazione, debba avere ellicacia lo stat, sostanziale di cessi
zione di tale soggedone, giac hè l'ad-mpi-nra sostanziale di un'oj
bligazione la esongue, malgrado apparsea foemalmente ancora es

atente. E credono aver dimos'rato tuttoció md aate la estbiz or
d i verbale di constatazione compilat s il 7 gennaio uit mo scori

dal notaio Altieri,con l'assistenza 3.1 tecnico ing. L,pacchi.di.
Perb, œentre per massim x è jaammissibi e la ginätianztene dog

irialempim ntt (il regolamento legalutivo non si pr<oo·upa dei m
tavi det mancato iûtegrate alempi neat i, por cui la «oggevione air
obbi ghi di boni'fea perdura tuttura). Io staro e le esiaonze del

gnorra, dichiarata nel 19 5, non pa sono assurzere a giusticazior
di inadempim=oto di obblighi che dovevano es re eseguiti non C

tre it 10 3. Peraltro il dovere del M 0,0 di cultura a e reali, pri
a ritto a causa dela guar a, noa pateva reulere imponible la r
tazione razionale.
È inoltre in .surecta matorio antgiuridien il concatti di con

pen'ar,i ne degli inasemomooti di un parte della pr.seritout
bonifica, con l'esaberanto alemp mant, di ua'ai ra paita delle pr
sortztooi metesime. Stabilite irrevoeritmonto dalla Commissione

vigilanza, le presenzioni di b nitfaaniento devono tutto adempir
Una sola, che se ne t.rasettri, lasola perdurare la soggezione agli c
bhgbi.

11 proprietario non Tuó sostituire un suo sistema a quello fleen
dalla Commissione di vigilanza, anche quando erogando maggil
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spese per uha parte deHe prescrizioni tenda a maggiore produtti-
TItà, il ohe puð oostituire un suo interesse particolare e tempo-
raneo di afruttamento di una parte del fondo, mentre 11 sistema
iella Commissione dov'essere eseguito in tutte le parti costituenti
il suo razionale comples-o.
Nondimeno, questo Collegio, ha reputato equo seguire anche il

nerito delle saaooenaste deduzioni, ed ha avuto a constatare cou

spezione locale che gli inadempimenti sono veri e reali, essenziali,
Ion di·secondaria importanza, ma attinenti alla razionalità fonds-
nontale della bonifica e per nulla traseurabili e neppur compen-
Iabili con maggiori idempimenti in altro senso. Difatti, con Pac-
:easo si è aocertata la mancanza:
le di divisione del terreno ooltivato in regolari appezzamenti

a mezzo di fossi di scolo o-di capezzagne e di Slari dialberiesiepi
rive;

,
2• di alberature lungo le strade poderali e la maggior parte

lal oonini d.11a tenuta;
I 8• di una razionale rotazione agraria, taquantoché i pochi et-
arl a medionie ed erbaie non oostituisono un regulare avvisenda-
nento con la coltura a cereali. Sono questi inadempimenti di ob-

Dispone che la presente ordinanza resti depositata, insieme si
documenti relativi, nell'utlicio dí se greteria.
Cosi deliberato e pronunziato it giorno 28 gennaio 1920.

Nonis - Coppola, estensore - Gatti - .Briri .-
Zattini - A. Castell,ani, segretario.

La presente ordinanza è stata depositata nella segreteria del Col-
legio il d) 4 del mese di febbraio 1980.

A. Castenani, segretario.
Per copia conforme all'originale, col quale collazionata concorda,

che si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti, ai sensi e
per gli effetti degli articoli 7 e seguenti del regolamento aþpro-
Vato co n Regio decreto 28 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 21 febbraio 1920.
Il segretario del Collegio: A. Castellang.

DISPOSIZIONI DIV ERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
blÌght fondamentali del þoniûoamento imposti dalla decisione ao-
settata dalla Commissione di vigilanza, certo non compensabili nel
tenso giuri doo della boniaca col fatto non obbligatorio che la valle
lella Maranella Bli 6tata totalmente investita ad ortaggi e vi si

3rattoa pare l'itrigazione. In una striscia di terreno di circa et-

ami 18, a levante della via militare, antichi ruderi, alcune barao-

the, e qualohe casetta di grossolana costruzione fanno le veoi di

ase di abitazlone, mentre il terreno è frazionato tra diverse fa-

niglio che lo tengono in temporaneo struttamento, ooltivandolo in
aarte a cereali ed in parte ad ortaglie, il che antigienico, incivile
i contrario al razionale sistema agrario presaritto dalla Commis•

done di vigilansa.
È stata costruita la obbligatoria nuova stalla per la capacità.di
M empi.di bestiame, ma é vuota e destiaata a magazzino e non

presenta neppure traccia di essere mai stata utilizzata secondo la

las vera e propria destinazione, mentre le vecchie strallette, molto

nalandate, non abotengono, in complesso, che 11 vacohe es buoi,
gob aires la metà della quantita del bestiame p escritto.
L'essere la tenuta nel suo insieme coltivata anche per una esten-

done maggiore di quella prescritta, pero non in modo razior ale,

some .si 6 gik acoeqnato, non può costituire il surrogato di es-

muziali adempimenti mancati, per cui possa essere considerata

la tenuta stessa oome non più sottoposta agli obt>lighi di boninca.

L'eventualità che una parte della tenuta, inclusa nel suburbio,

ma neppur compresa nel pisno regolatore, abbia una destinazione

agilista, non può costituire legittimo ostacolo alla chiesta attribu-

done al patrimonio deH'Opera. Nell'attualità non è che una pro-

grieth terriefa, soggetta all'azione agraria, contemplata dagli arti-
soli 8 e 9, n. 3, predetto regolamento legislativo.
DeB'intesa per la oessione di una porsione della tenuta piû lon-

hans del conane di levante e dalla via dei carbonari, non deve

Doenparsi questo CoHegio, non essendo stato su l'oggetto provocata
la pronunzia.
Portanto si deve accogliere la richiesta.
Per tali Inotivi:

IL COLLEGIO

Media del consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 19 maggio 1920.

CONSOLIDATI Con godimento
in oorso

3.50 */, netto (1906) . . 79 55 ...

3.50 */. netto (1902
. . 66.75 ..

3 (,lordo ..,,... -.

5 "I, netto . . . . . . . 85 03 -

Corso medio dei cambi
del giorno 19 maggio 1990 tart. 39 Codtoe di eommercio).

Parigi 14502 - Londra 7640 - Svizzera 346,25 - Spagas .... -
New York 19 58 - oro 302 91.

Disposizione nel personale dipendent,e:
Amministrazione metrica e del saggio.

Coa R. decreto d-I 5 aprile 1920:
Leggio Giovanni, verificatore di 4a classe nell'Amministrazione me-

trica e del saggio, venne collocato in aspettativa per motivi di
salute, in seguito a sua domanda, dal 1* maggio 1920, con un
assegno uguale alla metà dello stipendio.

& Yv i aîo.
Il giorno l3 maggio 1920 in Arboro, provin0ia di Novara, è

stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegraños di
la classe, con orario limitato di giorno.

MINISTER O DELLA GUERRA
Disposizioni nel personale dipendento:

UFFICIALI IN SEELVIZIO PERMANENTE.
Corpo di commissariato militare.

Ufficiali commissari.
Visti ed applicati gli articoli 9, n. 3, e 11 regolamento legisistivo

lo gennaio 1919, n. 55, 5 e 7 Regio decreto 22 agosto stesso anno,

4. 1612;
Pronuncia l'attribuzione all'Opera nazionale pro-combatteti e
à immediata ocoupazione da parte di questa delfintera tenuta di

« Acqua bollicante e sua Pedica », di proprietà del prinely don

Urbano Del Drago.e degli altri su nominati, limitrofa al suburbio

di Roma ed in parte in esso compresa, meglio negli atti e docu-

menti spooiñoata nei suoi gonûni e nella sua superficie e dati ca-

tastali.

ou P. Moreto del 26 febbraio 1920 :
Galli Michele, tenente sussistenza, dispensato dal servizio attivo

permanente, a sua domanda, ed inscritto col suo grado e con la
sua anzianità nei ruoli degli ufficiali di sussistenza di comple•
mento, dal 1° marzo 1920.

Corpo di amministrazione.
Con R. decreto del 26 febbraio 1920:

Carolei cae Alforso, tenente colonnello amministrazione, collocato
in aspettatin per infermità temporanee non provenienti da
cause di servizio, dal 26 settembre 1919.
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MIITISTERO DEL TESORO
Ipirezione generale del debito pubblieo

(Elenoo n. 44). Pubblica.zione.

Si dichiara one le rendite seguenti, per errore oooorso nelle indioazioni dato dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
Tennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentroohð dovevano invece intestarsi e vinoolarsi oome alla oolonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indioazioni dei titolari delle rendite stesse:

o g Intestazione da rettifloare Tenore della rettinoa
Debito

I 2 3 4 5

Cons. 5 010 132512 600 -- Lodi Francesco fu Giuseppe, domtc. a Ber- Lodi Vincenzo, eco., come contro
gamo

Strade 5540 2500 - Milanesi Francesca-Teresa di Giasone, mi- Milanesi Maria-Francesca-Teresa-Luigia-
"errbte 5541 2500 - nore, sotto la patria potestá del padre, Giuseppirea-Paolina di Giasone, minore,
mediter- 5542 2500 - domio. a Roma eoc., come contro
ranee

3,50 0[0 295176 119 --- Ronchetti Paolino fu Eugenio, minore, sotto Ronchetti Paolina, ecc., come contro
la tutela di Cervieri sao. Edoardo, domi-

.
ciliato a Milano

A termini dell'art. lô7 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato com R. deoroto 19 febbraio 1911, a. 298, si ditada
ehlunque possa avervi interesse che, trasoorso na mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove aos steno state
motinoate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno oome sopra rettinoato.

Roma, I maggio 1920. II direttore generale: GARBAZZL

Emarrimenti di ricevute (SR pubbhoazione> (El. n. 39).
81 motifloa che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi

este ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 360 - Data della rice-

vuta: 9 gennaio 1920 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Inten.
denza di finanza di Caserta - Intestazione della ricevuta : Sac.

cone Americo fu Antonio (pos. n. 697375) - Titoli dei debito pub.
blico : Cartelle al portatore n. 3 -- Ammontare della rendita lire

17,50 - Consolidato 3.50 Oi0 - Senza cedole.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 15 - Data della rice-

vnto: 31 luglio 1917 - Ufficio che rilasciò gla ricevuta: Inten-

denza di finanza di Belluno - Intestazione della ricevuta: Ango-
letta Giuseppe di Virgilio (pos. n. 604520) - Titoli del debito pub.
bhco: Cartelle nominative n. 1 -- Ammontare della rendita L. 3 -

Consolidato 4,50 0(0 - Decorrenza 1° ottobre 1916.

A1 termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
sidiffida chiunque possa avervi interesse,che trasoorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno

intervenute opposizioni, saranno consegnati a ohl di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di reati-
tuzione della relativa ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, 16 Inaggio 1920.
15 direttore generais : GARBAZZI,

Smarrimenti di riceente (2* pubblicazione). (EL n 41).
Si notinoa ohe 6 stato denunziato lo smarrimento delle sottola-

dioate rioevnte relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1441-. Data della rioe-

Tata: 3 novembre l9lô - Ufficia oho r11asció la ricevuta: Inten-
denza di Ananza di Caserta - Intestazione della ricevuta: Bruno
Pasqualina di Enrico (pos. n. 573641) - Titoli del debito pubblioo:
al potatore n. I obbligazione - Ammontare del capitale L. 500 -
Consolidato 3 0 0 - Sorteggiata.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 649- Data della riae-

Vuta: 17 settembre •1919 ->Ufficio che rilasció la ricevuta: Inten-

vota: 28 giugno 1917 -- Ufneio che rilasció larieevuta: Intendenza

di finanza di Udino - Intestazione della ricevuta: Vice presidente
pel Comitato regionale della Croce Rossa italiana di Bologna - Ti•
toli del debito pubblico: al portatoren.2 - Ammontare della ren-
dita L. 15 - Consolidato 5 010 - Decorrenza dal I luglio 1917.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, a. 298,

si diffida ohiunque possa avervi intoresse, che, trascorso un mese

dalla data della prima pubbheazione del presente avviso, senza
che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a ohl di ra-

gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza

obteligo di restituzione della relativa rigevuta, la quale rimarra di

sessun valore.

denza di unanza di Milano - Intestazione della ricevuta: Melani Roma, 8 maggio 1920.

Giuseppe fu Pasquale (pos. n. 685204) - Titoli del debito pubblico: Il direttore pensrais: GARBAZZI.
nominativi n. l, al portatore n. 1 - Ammoutare della rendita:
L. 300 - consolidato 5 Oi0 - Decorrenza dal 1° luglio 1919.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 295 - Data della rice-
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MINISTERO DEL TESORO
Dirosione ren•ro dal Debita pobblico

2· Pubblicazione.
Conformemente AUe disposizioni degli articoli 44 del testo unico delle leggi sul Debito pubblioo, approvato con R. dooreto 17 lugli3

1910, a- 536, e 75 det regolamento generale approvato con R. deereto 19 febbraio 1911, n. 298; ed in esecuzione del decreto Luogote-
nenziale in data 13 dicembre 1917, n. 2029;

Si notidea'ohe ai te>mini derrart 73 del 61tato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'isorizione delle sotto de«ignate
rendite, e fatta domania a quest'Amministrar-ione adinehA, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasaisti i nuovi;

Si diSida pertanto obtunque pose avervi interesse, che un mesedopo la prima delle prescritte tre pubbheazioni del presente avviso
sulla Gassetta ufficiale si tilasceranno i nuovi certificati, qualora in qŒOS$O $6tmiBO DOR VI SiaSO State OPPOliiEIORI 00tÌ$0&to a qu05th
Direzione generale nel modi stabiliti dalfart. 76 del citato regalamento, modtlicato dall'art 1° del detto deareto Luogotenenzia'e.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE IBCRIZIONI rendita anner
di oissonna

. debito iscrizioni
. teoriziono

3.50 | 617105 Beneficio parrocchiale di San Nioolò di Candole in Ponte di
Piave(Treviso) .....................L. 56-

Cons. 5 /, 28869 Comitato di assistenza civile di Tolmezzo (Udine) . , , , , , ,
> 1550 -

(1917)
3.50 */, 668632 Bortolas Domenico fu Vittore, domiciliato a Soranzen (Belluno) -

Vmcolata
........................

> 21-

3.50 */o 10165 Mansioneria della B. V. del Caravaggio itt Saa Vito di Valdob-
(1932) bladene(Treviso) .....,.............. > 9450

3þ0 */, 225278 Cappellania della B. V. del Caravaggio in San Vito di Valdob-
biadene(Treviso) .........,.......... » 7350

3 */, 25618 Mensa parrocchiale povera di San Nicolò di Fontigo (Treviso) . » 93 -

3þ0 °|o 190562 Prebenda parreechiale di Fontigo comune di Sernaglia (Tre-
Viso)..,....,.................. > 21-

> #53543 Benencio parrocchiale in Fontigo in comune di Sernaglia (Tre-
35-viso) ...... ................... >

.
> 517650 Benetcio parrocchiale di San Nicolò di Fontigo comune di Ser-

naglia(Treviso)-,... .,,........,.... ,
4550

Roma. 1° maggio 1920. [i direttore generale: GARRAZZI.

QQlNTOORSI
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Visto il decreto ludgotenenElble 24 ap ie 1997, n. 698, conte-
neute provvedimenti per favorire le industrie della p sea e del.

Paofuicoltura;
Sentata la tommissione consultiva della pesca;

Decreta:
Art. 1.

È indetto un coneerso a premi fra le in,prese (costituite da pri-
Vati, o da Soeietà, anche coop<rative, o da Enti morali) le quali
entro 11 periodo di tempo dat lo giugno 19t0 al 31 marzo 1921: -

1° ynvedano abbondanti quantità fiesche di pesce e di altri
animali acquatici mang, rocci, o agevolino la industria pescareccia
mediante:

a) l'esercizio della peva nel mire in zone lontane dalla en-

s*a o di disaxevale access, con navi o barche che abbi no appli-
cato sistemi meemaici e perfezionati di propulsione o mediante l'uso
di navi ausiliatrici di rimor bio;

b) l'esercizio del a pesca, principalmente in zor e acqueemarine
di più dittleile ut lizzazione, ctm si,temi raz onali (corne, l'uso dei

palamiti a grandi pio hadità, le istallazioni per la i e ca con fonti
lumino•o subacqueo, l'uso di argani per 11 salpamente deg,li at
tresst ta peana, oc4;

c) l'esercizio razionale della molluschicoltura in seni marini
dove non venisa per l'innanzi eseroitata;

d) limplanto di nuovi stabilimenti o l'ampliamento di que I i

esitenti, che abblano per iscopo la fabbricazioni di reti da pes, a.
2 facilitino l'accesso, e il mite prezzo dei prodotti freschi

della pesca di mare mediante il traspotto rapido el ecmomico di
tali prodotti pescarecci dal luogo di pesca alla costa con mezzi
razonali e moderni (vapori, motobarche, impianti frigniferi a

bordo);
3° diano inizio ed incremento alla fondazione di colonie pei

pescatori con gli opportuni conforti e rifugi, in zone litoranee lon-

tano da nuclei $ssi pescherecci;
4 provvedano all'impianto di nuovi stabilimenti, per la con-

servazione del pesee.
Art. 2.

I premi da assegnare sono i seguenti:
Per I opera prevista nel n. 1, lett, a), dell'art. l :

1 premio di L. 20000;
2 premi di L. 15.000 ;
3 premi di L. 10.000.

Per l'opera prevista nel n. 1, lett. b) :

3 premi di L. 6000;
3 premi di L. 4000.

Per Popera prevista nel n. 1-, le4A od .

I premio di L 3000 ;
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2 promi di L. 2000;
4 premi di L 1000.

Per l'opera prevista nel a. 1, lett d);
2 premi di L. 20,000;
2 p"emi di L. 10,00).

Per l'opera prevista nel n. 2:
2 premi di L. 6000;
3 premi di L. 4900.

Per l'opera prevista nel n. 3:
2 premi di L. 10,003;
4 premi di L. 5600.

Per Popera prevista nel n. 4:
1 premio di L. 10,000;
3 premi di L. 5r0 1.
11 Ministero per l'agriaalture, su parere della Commissione con-

sultiva della pesca, potrà, in seguito at risultati del concoso, variare
la inisura di ogni premio, raggruppare due o più premi, e in di-
fetto di titoli sufflei nti p >r l'assegnazi< ne di vn premio deliberare
un eventuale sassidio d'incoraggismento ai concorrenti migliori. Il
Ministero si riserva inoltre la facultà di prorogare ûno a sei mesi

il concorso per Paggiudicazione di uno o più premiovenon ritenga
suffleiente il numero dei rispettivi concorrenti.

Art. 3.
Lo domande per l'ammissione al concorso, e l'indicazione dei

premi a out i coarorrenti aspirano, devono essere inviate al Mi,1
stero per l'agricoltura (Ispettorato generale della pesca) non più
tardi del 31 dicembro 1920.
La relazione sull'opera compiuta dal concorrente, dovrà essere

corredata dei documenti. e op c:almente di que'li rilasciati dalle
pubbitche autorità, i quali comprovino l'opera a essa.

11 Ministero per l'agricoltura può in ogni te<upo fare esoguirogli
accettamenti che crederà opportuni per coast,atare l'op-ra del
concorrente.

L'aggiudicazione <loi premi sara fatta dalla commissione consul
tim della pasca, sulla base delle relaconi degli incaricati deg.i ac-
certamenti.

Art 4.
I premi per L. 270000 (duecentosettinfamila) e le spese (approw

slmativamente in lire diecimila) per le ispezi>ni e per le indagini
che incomberanno alla Commisäone consultiva della pesca e ai
suoi 'elegatt agli scopi del cmeorso, saranno pagsti con I fondi<iel

caplholo ll5-/>is
_

(oonto residui) dello stato di p-evisione della

spesa per 11 Ministero dell' agricoltura nell'esercirío finanziario
1919 930.

Questo deoreto sarà presentato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, 3 aprile 1920.
Per il ministro: CERMENATI.

IL MINISTRO PER L AGofDOLTURA
Visto 11 decreto Luogotenenziale 29 aprile 1917, n.698, contenente

provvedimenti per favorire le industrie della pesca e dell' acqui-
coltura;
Sentita la Commissione consultiva della pesca;

Dec re ten a

Art. 1.

È indetto un concorso a premi nell' intento di incoraggiare le
opere di acquicoltura dirette a migliorare le pesgosità nelle acque

lagunari, otoè acque salse o salmastre in comunicazione col mare,
come le cosidette « valli salse da pesca », gli stagni saisi da pe -

son, ecc.
Art. 2.

Sono ammessi al concorso tanto le Società co,perative di pe-
scatori, le S.cietà di p·sea e di acauicoltura, gli Enti m-rali (Co-
m'zi ag ari, Municipi, ecc.), ed altre istituzioni (Cattedre ambu-
lanti di agricoltura, eco,), quanto i privati.

Art. 3.
I premi da assegnare sono :

a) per i concarmati ohe provvedano aFaoquicoltura protek .

tiva (senza semine, ma con opportune opere di tutela della mon-
t.ta naturale), in luoghi nei quali non venue prima dell'anno 1919
eser -itata :

2 premi di primo grado di L. 2000 :
5 premi di seconio grado di L. 1000;
b) per i concor enti che provvedano al lacquicoltura con im.

missioni da pes e novello e cou s, eelall coltis ationi in staani nel

quali non si usavano anteriormente sistemi razionali di strutta-
inento o siano stati danneggiati dalla guerra nelle terre literate o
redenro :

1 premio di pri<r o graio di L. 4000 ;
4 prenai di secondo grado di L. 2003;
7 premi di terzo grado di L. 5000.

Art. 4.
La domanda di ammissione sarà diretta al Ministero dell'agri-

coltura (Ispettorato generale della pesca) non più tardi del 30 set-
tembre 19ß0.
I concorrenti dovranno:

a) diahiarare se esercitino, o intendano esercitare l'acquicol.
tura protettiva, o l'acquicoltura con semane di novellame e con al-
levamenti spe iali;

b) ind•care la speale o le specie, come pure 16 quantita, di
animali acquatici che si propongono di diffondero e con quali si-
stemi;

c) indicare se esexuano la s'abulazione di pesci da immettere
successivamento ia « valli da pesca » ;

d) laalcare i premi a cui aspirano.
Art. 5.

. Il Ministero, esaminate le doman le farà conoseere af richiedenti
se sono ammessi al concorso, eventualmente indicherà le manifl'a-

zioni da introdurre nel loro prog·amina, sia riauardo alla specie,
sia rispetto al'a quantità, dei pro.iotti animaIi acquatici da immet-
tere, affiachð questa ela proporzionata alla p>tonzialità delle acque.

Art. 6.

Gli ammessi al concorso dovranno prevenire, in tempo utile, 11
Ministero dell'agrietitura, per gli opportuni contro111, circa i giorni
nel quali intendano:

a) eseguire le immissioni di nove'lame o di pesci o di altri
animali aequatici ;

b) eseguire la pesca neUo acque lagunari.
Il Ministero avrà facolta di far visitare le località di esereizio

dell'aeguicoltura e le opere compiutevi.
A t. 7.

Gli ammessi al e neorso devono inviare al Ministaro dell'agricol-
tura (Isoe torato generale della pesca) una relazione particolareg-
giata di ciò che hanno oper .to.

L'invio sarà fatto non più tardi del 10 aprile 1921.
Art. 8

L'assegnazione dei premi sarà tutta entro due mesi dalla data
scadenza del termine per l'invio della relamone.
Funziouerà da Commiss;one giudicatrice il Comitato permanento

della pesca.
Art. 9.

A parità di condizioni verranno preseelti per l'assegnazione dei

premi quei concorrenti che s· saranna segnalati per implanti di
iivai, costruzione di canali, di vasche, ece per stabulazient.

Art. 10.

I premi per L. 24 500 (vent quattromilacinquecento) e le spese

(a pprossimativamente di lire cinquemila) per le ispezioni e per le
indagini che incomberanno al Comitato permanente della pesca o

ad altri tecniet designati dal Ministero agli scopi del concorso, sa-
ranno pagati con i fondi stanziatt dal capitolo (5-Es (conto resi-
dui) dello stato di p.x visione dalla spesa per 11 Motstero dell'egri-
coltura nelfeserciz o 1919-920.

Questo decreto sarà presentato alla Corte dei conti per la regi.
strazione.

Itorna, 3 aprile 1920.
PelP R rainistro: CERMENATI.
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IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Visto 11 dooreto Luogotenenstale 29 aprile 1917, n. 698, conte-

nente provvedimenti per favorire le industrie della pesca e del-

l'acquiooltura;
Sentita la Cominissione consultiva della pesca;

Decretat
Art 1.

È indetto un concorso a .premi nell'intento di incoraggiare le
opere di aoquicoltura, dirette a migItorare la peseosità nelle acque
doloi pubbliche e private.

Art. 2.
Sono ammessi al concorso tanto le Società cooperative di pesea-

tori, le Soetetà di pesoa e di acquicoltura,.gli Enti morali (Comizi
agrari, Muntolpi, eaa.) ed altre istituzioni (Cattedre ambulanti. di
agricoltura, eco.) quanto i privati.

Art. 3.
I premi da assegnare sono:

A) Per i concorrenti che provvedano all'impianto di nuovi
stabilimenti di piseiooltura :

1 premio di primo grado di L. 20,000 ;
I premio di secondo grado di L. 15,000.
B) Per i concorrenti che provvedano al ripopolamento delle

aeque pubbliche :
8 premi di þrimo grado di L. 2000;
4 premi di seconda grado di L. 1000;
4 premi di terzo grado di L. 800.
C) Per i concorrenti che provvedano al ripopolamento delle

acque private :
3 premi di primo grado di L. 10')0 ;
4 premi di secondo grado di L. 800;
4 premi di terzo grado di L. 500.

Art. 4.
La domanda di ammissiene sarà diretta al Ministero dell'agricol-

tura (1spettorato generale della pesca) non più tardi del 30 settem-
bro 1920.
I concorrenti dovranno :

a) dichiarare se eseroitino, o se intendano esercitare, l'acqui-
oolura a scopo di ripopolamento di acque pubbliche, ovvero a scopo
di industria privata;

b) indicare la specie o le specie di animali acquatici che si

propongano di allevare i metodi di allevamento che adotteranno,
la quantità di avannotti, di novellame e di pesci adulti che inten-
dano di ottenere e il corso o bacino di acqua nel quale vogliano
eseg¤ire l'allevamento o la semina;

c) indicare i premi a cui aspirano.
Art. .5.

II Ministero, esaminate le domande, fark conoscere ai richiedenti
se sono ammessi al concorso, ed eventualmente consiglierà le mo-

dinoasioni da introdurre nel loro programma, sia riguardo alla spe.
oie di allevamento, sia rispetto alla quantità dei pesciolini o pesci
adulti da immettere afunchè questa sia proporzionata alla poten-
zialità dello acque, sia inûne per la osservanza dovuta all'art. 19

del regolamento di pesca fluviale e lacuale (Regio decreto 22 no-

Vembre 1914, n. 1486), nel riguardi della immissione di nuove spe-
ele di animali acquatici.

Art. 6.
giGli ammessi al conoorso dovranno prevenire, in tempo utile, il
Ministero dell'agricoltura, per gli opportuni controlli, circa i giorni
nel qush intendano :

a) procedere eventualmente alla fecondazione artificiale;
b) eseguire le semine di avannotti, di novellame o di pesci

adulti;
-c) eseguire la pesca negli stagni, per il caso di stagnicoltura.

Art. 7.
Gli ammessi al concorso devono inviare al Ministero dell'agricol-

tura (Ispettorato generale della pesca) una relazione particolareg-
giata di oió che haano operato.

. Ilinvio sarà fatto non più tardi del 10 aprile 1921.

Art. 8.

L'assegnazione dei premi sarà fatta dal Comitato permanettte
della pesoa.

Art. 9.
A parità di con'lizioni saranno prescelti per l'assegnazione dei

premi quei concorrenti che si saranno procurati 11 materiale ne-

oessario per le ope e di acquicoltura, mediante fecondazione arti-

ficiale, ovvero mediante impianto di stagni di riproduzione;1aottre
avranno titolo di preferenza, a parità di merito, le Società coope-
rative di pescatori.

Art, 10.
I premi, per L. 56,400 (cinquantaseimilaquattrocento) e la spesa

(appressimativamente di lire cinquen111a) per le indagini e le ispe-
zioni in rapporto alle opere di piscicoltura degli ammessi al con-

corso graveranno sui fondi stanziati nel capitolo 105-bis (conto
competenza) dello stato di previsione della spesa per il Ministero

dell'agricoltura nell'esercizio 1919-920.
,

Questo deereto sarà presentato alla Corte det conti per la regi-
strazione.

Roma, 3 aprile 1920.
Per il ministro: CERMENATI.

IL M1NieTRO PER L'AGRICOLTU•RA
Visti i decreti Mmisteriali 20 gennaio 1920, registrati alla Corte

dei conti addi 10 febbraio 1920, con i quali erano aperti i concorsi
per professore straordinario a cattedre vacanti nelle Regie scuole

superiori di agricoltura di Milano e di Portici, e net R. latituto s'1-
p-riore agrario di Perugia, e per direttore straordinario nelIA Reg;a
stagione baculogiaa sperimentale di P dova e nella R. stazione spe-
rimentale di gelsicoltura e bachicoltura di Ascoli Piceno;

Beereta:

Il termine utile per la presentazione de11e domande e dei docu-

Ingnti per prendere parte al concorsi predetti, ó prorogato al >1
ággio 1920.

Roma, 14 maggio 1920.
11 ministro : FALCIONI.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMEKCIO ED IL LAVORO

SOTTOSEGRETARIATO DI STATO
per la marina mercantile, cornbustibili, aeronatetica

ed esercivo nmigazione

IL AlltNISTRO
Visti i decreti Luogotenenziall 3 febbraio 1918, n. 161; 16 magain

1916, n. 640, e 8 giugno 1919, n. 109t;
Visti i RR decreti-legge 8 novembre 1919, n. 2142; 27 novembre

1919, n. 2319, e 21 naarro 1920, n. 304;
risto it deereno Mmistenale 10 marzo 1920, che detta le norme

per i concorsi per uto i al gr ado di s ttotenente di porto, e que o

la marzo 102*, che bandiseg nu concurso partitoli aquaranta ymi
di sottoteneute 11 porto e stabilisce 11 termine del 15 maggio 1930
per la presentazione delle domande di ammissione al conoòrsta e
dei relativi doeurienti;
Riconosciuta Toppartunità di prorogare il concorso suddetto;

DECitETA :

Art. l.

11 termine per la presentaz:one delle domande di ammissioneyll
concorso per titoli a 40 posti di soitotenente di porto, aperto Em
decreto Ministeriale 13 usarzo 1920 e per la presentazione dei co-
oumenti relativi, è prorogato a tutto 11 30 giugno 1920.

Art. 2.

La notifleazione annessa al decreto Ministeriale predettos'intende
mod.ticata nel senso che alla dizione: « Ministero per i traspetti
marittimi e ferroviaria è sostituita quella: < Ministero .per l'indú-
stria, il comlnercio ed il lavoro - Sottosegretariato di Stato p-r la
marina mercantale, com bustibili, aeronautica ed esercizio naviza -
zione ».

Il presente decreto sata éomunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, l° maggio 1920.
Il ministro: FERRARIS2
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